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PRIMA SEZIONE

STATUTI

COMUNE di AVEGNO
Provincia di Genova

STATUTO

ELEMENTI COSTITUTIVI

Art. 1

Autonomia statutaria 

1. La comunità di Avegno è ente autonomo
locale il quale ha rappresentatività generale se-
condo i principi della Costituzione e della legge
generale dello Stato. È dotato di autonomia sta-
tutaria, normativa, organizzativa ed amministra-
tiva, nonché autonomia impositiva e finanziaria,
nell’ambito dello Statuto, dei Regolamenti e delle
Leggi di coordinamento della Finanza Pubblica.

2. L’autogoverno della comunità si realizza
con i poteri e gli istituti di cui al presente Sta-
tuto.

Art. 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il pro-
gresso civile, sociale ed economico della propria
comunità ispirandosi ai valori ed agli obiettivi
della Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la
cooperazione con tutti i soggetti pubblici e pri-
vati e promuove la partecipazione dei cittadini,
delle forze sociali, economiche e sindacali alla
amministrazione.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
dall’ambito territoriale degli interessi.

4. Il Comune ispira la propria azione ai se-
guenti criteri e principi:

a) il superamento degli squilibri economici,
sociali e territoriali esistenti nel proprio ambito
e nella comunità nazionale;

b) il sostegno alla realizzazione di un sistema
globale ed integrato di sicurezza sociale e di tu-
tela attiva della persona anche con l’attività delle
organizzazioni di volontariato;

c) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali,
ambientali, storiche e culturali presenti nel pro-
prio territorio per garantire alla collettività una
migliore qualità della vita.

Art. 3

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adot-
tando il metodo e gli strumenti della program-
mazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione
degli obiettivi contenuti nei programmi dello
Stato e della Regione Liguria, avvalendosi
dell’apporto delle formazioni sociali, economi-
che, sindacali e culturali operanti nel suo terri-
torio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Pro-
vincia e la Regione sono informati ai principi di
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà
tra le diverse sfere di autonomia.

4. Al fine di raggiungere una migliore qualità
dei servizi, il Comune può delegare le proprie
funzioni alla Comunità Montana.

Art. 4

Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita
dalla eseguenti frazioni: Salto, Vescina, Testana,
storicamente conosciute dalla comunità.

2. Il territorio del Comune si estende per
Kmq. 13 e confina con i Comuni di Sori, Uscio,
Rapallo, Recco, Tribogna.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato
in Passo Marinai d’Italia, 1.
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4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali
si svolgono nella sede comunale. In casi del tutto
eccezionali e per particolari esigenze, il consiglio
può riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria
sede.

5. La modifica della denominazione delle fra-
zioni o della sede comunale può essere disposta
dal consiglio previa consultazione popolare.

Art. 5

Albo Pretorio ed informazione

1. Le attività del Comune si svolgono nel ri-
spetto del principio della pubblicità e della mas-
sima conoscibilità.

2. Nel municipio e nelle sedi frazionali sono
previsti appositi spazi da destinare ad Albo
pretorio per la pubblicazione di atti, provvedi-
menti, avvisi e quant’altro sia soggetto o venga
sottoposto a tale forma di pubblicità. Il Re-
sponsabile dell’Area Amministrativa e Finan-
ziaria cura l’affissione degli atti di cui al primo
comma avvalendosi di un messo comunale e,
su dichiarazione di questo, ne attesta l’avvenu-
ta pubblicazione.

Art. 6

Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identi-
fica con il nome di Avegno dove esistente, con
lo stemma concesso con Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3307 del 19 novem-
bre 1977.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ri-
correnze e ogni qualvolta sia necessario rendere
ufficiale la partecipazione del Comune ad una
particolare iniziativa, il Sindaco o un suo dele-
gato, accompagnati dal Messo Comunale, esibi-
scono il gonfalone comunale, foggia autorizzata
con D.P.C.M. n. 3307 del 19.11.1977. In caso di
assenza del Messo supplisce l’Agente di Polizia
Municipale.

3. L’uso e la riproduzione di tali simboli sono
consentiti solo per fini istituzionali. Il loro uso
e riproduzione per fini non istituzionali, deve es-
sere autorizzato dalla Giunta Comunale.

PARTE I

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I

ORGANI ELETTIVI

Art. 7

Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio, la
Giunta ed il Sindaco.

2. Le attribuzioni degli Organi del Comune
sono quelle determinate dalla Legge e dal pre-
sente Statuto’’. 

Art. 8

Consiglio Comunale

1. Il consiglio comunale, rappresentando l’in-
tera comunità, determina l’indirizzo ed esercita
il controllo politico-amministrativo.

2. Il consiglio, costituito in conformità alla
legge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

Art. 9

Competenze ed attribuzioni

1. L’elezione, la durata in carica, la composi-
zione e lo scioglimento del consiglio comunale
sono regolati dalla legge.

2. Il consiglio comunale esercita le potestà e
le competenze stabilite dalla legge e dallo statuto
e svolge le proprie attribuzioni conformandosi
ai principi, alle modalità ed alle procedure sta-
biliti nel presente statuto e nelle norme regola-
mentari.

3. Il consiglio comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappresen-
tanti del comune presso enti, aziende e istituzio-
ni e provvede alla nomina degli stessi nei casi
previsti dalla legge. Detti indirizzi sono valevoli
limitatamente all’arco temporale del mandato
politico-amministrativo dell’organo consiliare.

4. Il consiglio comunale conforma l’azione
complessiva dell’ente ai principi di pubblicità,
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trasparenza e legalità ai fini di assicurare impar-
zialità e corretta gestione amministrativa.

5. Gli atti fondamentali del consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da rag-
giungere nonché le modalità di reperimento e di
destinazione delle risorse e degli strumenti ne-
cessari.

6. Il Consiglio comunale ispira la propria
azione al principio di solidarietà.

7. Il Consiglio Comunale viene convocato en-
tro i 15 giorni successivi a quello di approvazio-
ne degli indirizzi generali di governo per definire
ed approvare gli indirizzi per la nomina e la de-
signazione, da parte del Sindaco, dei rappresen-
tanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istitu-
zioni. 

Art. 10

Sessioni e convocazione

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni
ordinarie e straordinarie.

2. Sono sessioni ordinarie quelle convocate
come da regolamento.

3. Ai fini della convocazione, sono ordinarie
le sessioni nelle quali vengono iscritte le propo-
ste di deliberazione prescritte dall’Art. 42 lettera
b) del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

4. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che
formula l’ordine del giorno e ne presiede i lavori,
secondo le norme del regolamento.

Art. 11

Ordine del giorno

1. L’ordine del giorno delle sedute del Consi-
glio Comunale è stabilito dal Sindaco, secondo
le norme del Regolamento. Gli adempimenti ri-
servati al Sindaco nell’articolo precedente e nel
presente sono assolti dal Vicesindaco in caso di
dimissioni, decadenza, rimozione o decesso del
Sindaco.

 
Art. 12

Consegna dell’avviso di convocazione

1. L’avviso di convocazione con allegato ordi-

ne del giorno, deve essere pubblicato all’Albo
Pretorio e recapitato dal Messo comunale al do-
micilio dei Consiglieri. Tale recapito è compro-
vato dalla dichiarazione del Messo.

2. I termini del recapito sono i seguenti:

a) almeno 5 giorni prima di quello stabilito
per l’adunanza per le sessioni ordinarie;

b) almeno 3 giorni prima di quello stabilito
per l’adunanza per le sessioni straordinarie; 

c) almeno 24 ore prima dell’adunanza, per i
casi d’urgenza e per gli oggetti da trattarsi in
aggiunta ad altri già iscritti all’ordine del giorno.

Si osservano le disposizioni dell’art. 155 del
Codice Civile.’’ 

Art. 13

Prima seduta

1) La prima seduta del Consiglio deve essere
convocata entro 10 giorni dalla proclamazione
degli eletti e deve tenersi entro 10 giorni dalla
convocazione.

In caso di inosservanza dell’obbligo di convo-
cazione, provvede in via sostitutiva il Prefetto.

La seduta è convocata e presieduta dal Sin-
daco.

2) Il Sindaco nomina, con decreto da pubbli-
carsi all’Albo Pretorio, i componenti della Giunta
Comunale, tra cui il vicesindaco, entro la data
fissata per la prima adunanza del Consiglio co-
munale.

3) Nella prima adunanza il Consiglio procede
alla convalida dei consiglieri eletti e del Sindaco,
indi il Sindaco presta giuramento. Ove taluni
consiglieri non siano convalidati, il Consiglio Co-
munale provvede, nella seduta, alle necessarie
surroghe.

4) Il Sindaco dà quindi comunicazione al
Consiglio della nomina dei componenti della
Giunta Comunale, unitamente alle proposte de-
gli indirizzi generali di governo.

Il Consiglio comunale prende atto della co-
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municazione di nomina della Giunta com.le e
discute ed approva, in apposito documento, gli
indirizzi generali di governo con voto palese a
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.

5) Il Consiglio Comunale viene convocato en-
tro i 15 giorni successivi a quello di approvazio-
ne degli indirizzi generali di governo per definire
ed approvare gli indirizzi per la nomina, la de-
signazione e la revoca da parte del Sindaco, dei
rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende
ed Istituzioni.

Art. 14

Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 40 giorni, decorrenti
dalla data del suo avvenuto insediamento, sono
presentate, da parte del Sindaco, sentita la Giun-
ta, le linee programmatiche relative alle azioni
e ai progetti da realizzare durante il mandato. Il
Consiglio Comunale discute ed approva, in ap-
posito documento, gli indirizzi generali di gover-
no con voto palese a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno
diritto di intervenire nella definizione delle linee
programmatiche, proponendo le integrazioni, gli
adeguamenti e le modifiche, mediante presenta-
zione di appositi emendamenti, nelle modalità
indicate dal regolamento del consiglio comunale.

3. Con cadenza almeno annuale, il Consiglio
provvede a verificare l’attuazione di tali linee, da
parte del Sindaco e dei rispettivi Assessori, e co-
munque entro il 30 settembre di ogni anno. È
facoltà del consiglio provvedere a integrare, nel
corso della durata del mandato, con adeguamen-
ti strutturali e/o modifiche, le linee programma-
tiche, sulla base delle esigenze e delle problema-
tiche che dovessero emergere in ambito locale. 

4. Al termine del mandato il Sindaco presenta
all’organo consiliare il documento di rendicon-
tazione dello stato di attuazione e di realizzazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento
è sottoposto all’approvazione del consiglio, pre-
vio esame del grado di realizzazione degli inter-
venti previsti.’’

Art. 15

Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo

seno commissioni permanenti, temporanee o
speciali e d’inchiesta.

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le
attribuzioni, il funzionamento e la loro compo-
sizione nel rispetto del sistema proporzionale.
Può essere previsto un sistema di rappresentanza
o per delega.

3. Nel Caso la Commissione svolga funzioni
di controllo e di garanzia, la Presidenza sarà at-
tribuita ad un Consigliere designato dai Gruppi
Consiliari e di opposizione.

4. Le commissioni possono invitare a parte-
cipare ai propri lavori il sindaco, assessori, or-
ganismi associativi, funzionari e rappresentanti
di forze sociali, politiche ed economiche per
l’esame di specifici argomenti.

5. Le commissioni sono tenute a sentire il sin-
daco e gli assessori ogni qualvolta questi lo ri-
chiedano. Alle commissioni possono partecipare
i consiglieri senza diritto di voto e di parola.

6. Il Consiglio Comunale, a maggioranza as-
soluta dei suoi membri, può istituire al suo in-
terno Commissioni speciali per svolgere inchie-
ste sull’attività amministrativa del Comune.

Art. 16

Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei con-
siglieri sono regolati dalla legge; essi rappresen-
tano l’intera comunità alla quale costantemente
rispondono.

2. È consigliere anziano colui che ha ottenuto
la maggiore cifra individuale, ai sensi dell’Art.
72 - comma 4 del T.U. della Legge per la com-
posizione e la elezione degli Organi delle Ammi-
nistrazioni Comunali, approvato con D.P.R.
16.5.1990 n. 570, con esclusione del Sindaco
neoeletto e dei candidati alla carica di Sindaco
proclamati Consiglieri.’’

3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere,
indirizzate al Consiglio, devono essere assunte
immediatamente al protocollo del Comune
nell’ordine temporale di presentazione. Esse
sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto
e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio, en-
tro e non oltre 20 giorni, deve procedere alla
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surroga dei Consiglieri dimissionari, con separa-
te deliberazioni, seguendo l’ordine di presenta-
zione delle dimissioni quale risulta dal Protocol-
lo. Non si fa luogo alla surroga qualora, ricor-
rendone i presupposti, si debba procedere allo
scioglimento del Consiglio a norma dell’Art. 141
del D.Lgs. n. 18.08.2000 n. 267.’’

Art. 17

Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare in-
terrogazioni, interpellanze, mozioni e proposte
di deliberazioni.

2. Le modalità e le forme di esercizio del di-
ritto di iniziativa e di controllo dei consiglieri
comunali sono disciplinati dal regolamento del
consiglio comunale.

3. I consiglieri comunali hanno diritto di ot-
tenere dagli uffici del comune nonché dalle
aziende, istituzioni o enti dipendenti, tutte le no-
tizie e le informazioni utili all’espletamento del
proprio mandato. Essi, nei limiti e con le forme
stabilite dal regolamento, hanno diritto di visio-
nare gli atti e documenti, anche preparatori e di
conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’at-
tività amministrativa e sono tenuti al segreto nei
casi specificatamente determinati dalla legge.
Inoltre essi hanno diritto a ottenere, da parte del
sindaco una adeguata e preventiva informazione
sulle questioni sottoposte all’organo, anche attra-
verso l’attività della conferenza dei capigruppo,
di cui al successivo Art. 18 del presente statuto.

4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale presso il quale
verranno recapitati gli avvisi di convocazione del
consiglio e ogni altra comunicazione ufficiale.

Art. 18

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi,
secondo quanto stabilito nel Regolamento e ne
danno comunicazione al Sindaco. Qualora non
si eserciti tale facoltà o nelle more della designa-
zione, i gruppi sono individuati nelle liste che si
sono presentate alle elezioni, ed i relativi
capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non
componenti la Giunta, che abbiano riportato il
maggior numero di voti per ogni lista. Il Rego-

lamento può prevedere la conferenza dei
capigruppo e le relative attribuzioni.’’

Art. 19

Modalità di approvazione del Regolamento

1. Il Regolamento di funzionamento del Con-
siglio Comunale deve essere approvato con la
maggioranza assoluta dei Consiglieri in carica.’’

Art. 20

Giunta Comunale

1. La Giunta è organo di impulso e di gestione
amministrativa, collabora con il Sindaco seguen-
do le sue direttive e gli indirizzi generali del Con-
siglio, attraverso l’adozione di deliberazioni col-
legiali.

2. Impronta la propria attività ai principi del-
la collegialità, della trasparenza e della efficien-
za.

3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’ente nel quadro degli indirizzi generali ed in
attuazione degli atti fondamentali approvati dal
Consiglio comunale. In particolare, la Giunta
esercita le funzioni di indirizzo politico-ammini-
strativo, definendo gli obiettivi ed i programmi
da attuare e adottando tutti gli atti rientranti nel-
le funzioni degli organi di governo che non siano
riservati dalla Legge al Consiglio e che non rica-
dano nelle competenze previste dallo Statuto, del
Sindaco o degli organi di decentramento. Veri-
fica la rispondenza dei risultati dell’attività am-
ministrativa e della gestione agli indirizzi impar-
titi.

4. Riferisce annualmente al Consiglio comu-
nale sulla sua attività.

5. Adotta il Regolamento sull’ordinamento de-
gli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri sta-
biliti dal Consiglio comunale.

6. Adotta il Piano Esecutivo di Gestione
(P.E.G.)

7. È competente in via esclusiva sull’autoriz-
zazione al Sindaco a stare in giudizio in nome
e per conto del Comune in ogni suo grado.’’

Anno XXXIII - N. 7                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 28.8.2002 - pag. 303



Art. 21

Nomina della Giunta

1. Il Sindaco nomina i componenti della
Giunta tra cui il Vicesindaco, assicurando la pre-
senza di ambo i sessi, dandone comunicazione
al Consiglio comunale nella prima seduta suc-
cessiva alle elezione.

2. Le cause di incompatibilità, la posizione e
lo stato giuridico degli Assessori nonché gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono discipli-
nati dalla legge; non possono comunque far par-
te della Giunta coloro che abbiano tra loro o con
il Sindaco rapporti di parentela entro il terzo
grado, di affinità di primo grado, di affiliazione
e i coniugi.

3. Le dimissioni da Assessore sono presentate
per iscritto al Sindaco, sono irrevocabili, non ne-
cessitano di presa d’atto e diventano efficaci una
volta adottata dal Sindaco la relativa sostituzio-
ne.

4. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consiglio e
deve sostituire entro 15 giorni gli Assessori di-
missionari.

5. L’atto di revoca è comunicato al Consiglio
nella prima seduta successiva, unitamente al no-
minativo del nuovo o dei nuovi Assessori.

6. Salvi i casi di revoca da parte del sindaco
la giunta rimane in carica fino al giorno della
proclamazione degli eletti in occasione del rin-
novo del consiglio comunale.

Art. 22

Composizione

1. La giunta è composta dal sindaco che la
presiede e da un minimo di 2 assessori ad un
massimo di 4, di cui uno è investito della carica
di vicesindaco. È garantita la presenza nella
Giunta di entrambi i sessi, ove ne ricorrano i
presupposti.

2. Possono essere nominati assessori anche
cittadini non facenti parte del consiglio, in pos-
sesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità
alla carica di consigliere comunale, nel numero
massimo di 1 nel caso di giunta composta da 2

assessori e nel numero di 2 in caso di giunta
composta da 4 assessori.

Gli assessori non consiglieri sono nominati in
ragione di comprovate competenze culturali, tec-
nico-amministrative e professionali. Gli assessori
non consiglieri possono partecipare ed interve-
nire alle sedute del consiglio comunale, ma non
hanno diritto di voto. 

Art. 23

Funzionamento della giunta

1. La giunta è convocata e presieduta dal sin-
daco che stabilisce l’ordine del giorno, tenuto
conto degli argomenti proposti dai singoli asses-
sori.

2. Le modalità di convocazione e di funzio-
namento sono stabilite dalla giunta stessa.

Art. 24 

Decadenza della giunta e
mozione di sfiducia

1. Le dimissioni, l’impedimento permanente,
la rimozione o il decesso del Sindaco comporta-
no la decadenza della Giunta.

2. Il sindaco e la giunta cessano, altresì, dalla
carica in caso di approvazione di una mozione
di sfiducia votata per appello nominale dalla
maggioranza assoluta dei componenti il consi-
glio.

3. La mozione deve essere motivata e sotto-
scritta da almeno due quinti dei Consiglieri as-
segnati, depositata presso la Segreteria che prov-
vede a notificarla al Sindaco, agli Assessori e ai
Capigruppo consiliari, entro le 24 ore successive.

Art. 25

Attribuzioni

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’am-
ministrazione del Comune per l’attuazione degli
indirizzi generali di governo.

2. Compie gli atti di amministrazione che non sono ri-
servati dalla Legge al Consiglio e che non rientrano nelle
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competenze previste dalle leggi e dal presente Statuto,
del Sindaco e dei funzionari.

3. Svolge, in collaborazione con il Sindaco,
attività propositiva e di impulso nei confronti del
Consiglio al quale il Sindaco, sentita la Giunta,
riferisce annualmente sull’attività volta.

L’attività propositiva della Giunta si realizza
mediante l’approvazione di proposte di delibera-
zioni nelle materia riservate al Consiglio Comu-
nale, complete di istruttoria e dei pareri di cui
all’Art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267.

L’attività d’impulso consiste nella formulazio-
ne tempestiva delle proposte relative all’assun-
zione di atti fondamentali soggetti a termine e
nella richiesta al Sindaco di sottoporre a discus-
sione la proposta divenuta urgente:

La Giunta in particolare:

a) propone al Consiglio i regolamenti;

b) approva programmi esecutivi, disegni at-
tuativi dei programmi e tutti i provvedimenti che
comportano impegni di spesa sugli stanziamenti
di bilancio, che non siano attribuiti al sindaco o
al segretario;

c) predispone disegni e proposte di provvedi-
menti da sottoporre alle determinazioni del con-
siglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e
di raccordo con gli organi di partecipazione;

e) elabora e propone al consiglio criteri per
la determinazione delle tariffe;

f) nomina commissioni per le selezioni pub-
bliche e riservate;

g) adotta provvedimenti di: assunzione, ces-
sazione e, su parere dell’apposita commissione,
quelli disciplinari e di sospensione delle funzioni
del personale comunale, non riservati ad altri or-
gani;

i) dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti
e donazioni;

l) fissa la data di convocazione dei comizi per
i referendum consultivi e costituisce l’ufficio co-

munale per le elezioni, cui è rimesso l’accerta-
mento della regolarità del procedimento;

m) esercita, previa determinazione dei costi
ed individuazione dei mezzi, funzioni delegati
dalla provincia, regione e stato quanto non
espressamente attribuite dalla legge e dallo Sta-
tuto ad altro organo;

n) approva gli accordi di contrattazione de-
centrata, fatta salva la materia riservata alla
competenza normativa del consiglio;

o) riferisce annualmente al consiglio sulle
proprie attività e sull’attuazione dei programmi.

4. La giunta, altresì, nell’esercizio di attribu-
zioni organizzatorie:

a) fissa, ai sensi del regolamento e degli ac-
cordi decentrati, parametri, gli standard ed i ca-
richi funzionali di lavoro per misurare la pro-
duttività dell’apparato, sentito il segretario co-
munale;

b) determina i misuratori ed i modelli di ri-
levazione del controllo interno di gestione se de-
liberato dal consiglio, sentito il revisore del con-
to.

c) nomina i membri delle Commissioni Co-
munali

Art. 26

Sindaco

1. Il sindaco è eletto direttamente dai cittadi-
ni secondo le modalità stabilite nella legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di in-
compatibilità, lo stato giuridico e le cause di ces-
sazione dalla carica.

2. Prima di assumere le funzioni, il Sindaco
presta giuramento dinanzi al Consiglio, nella se-
duta di insediamento, indossando la fascia trico-
lore, giurando di osservare lealmente la Costitu-
zione Italiana.

3. Egli rappresenta il comune ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione, sovrintende
alle verifiche di risultato connesse al funziona-
mento dei servizi comunali, impartisce direttive
al segretario comunale, al direttore, se nomina-
to, e ai responsabili degli uffici in ordine agli
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indirizzi amministrativi e gestionali, nonché
sull’esecuzione degli atti.

4. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti e so-
vrintende all’espletamento delle funzioni statali
o regionali attribuite al comune. Egli ha inoltre
competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e
controllo sull’attività degli assessori e delle strut-
ture gestionali ed esecutive.

5. Al sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai rego-
lamenti attribuzioni quale organo di ammini-
strazione, di vigilanza e poteri di autorganizza-
zione delle competenze connesse all’ufficio.

6. Le dimissioni scritte del Sindaco sono pre-
sentate al vicesindaco che provvede a riunire il
consiglio entro il decimo giorno feriale successi-
vo.

 
7. Le dimissioni una volta trascorso il termine

di 20 giorni dalla loro presentazione al Consiglio,
divengono efficaci ed irrevocabili e danno luogo
alla cessazione immediata dalla carica di Sinda-
co. In tal caso si procede allo scioglimento del
relativo Consiglio, con contestuale nomina di un
Commissario.

8. In caso di impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giun-
ta decade e si procede allo scioglimento del Con-
siglio; il Consiglio e la Giunta rimangono in ca-
rica sino alla elezione del nuovo Consiglio e del
nuovo Sindaco. Sino alle predette elezioni le fun-
zioni del Sindaco sono svolte dal Vicesindaco.

Art. 27 

Attribuzioni di amministrazione

1) Il Sindaco

a) convoca la prima seduta del Consiglio co-
munale entro 10 giorni dalla proclamazione de-
gli eletti, per una data ricompresa nei dieci gior-
ni successivi alla convocazione;

b) nomina e revoca il Vicesindaco e gli Asses-
sori dandone comunicazione al Consiglio comu-
nale nella prima seduta successiva alle elezioni.

c) convoca e presiede la Giunta fissandone
l’ordine del giorno;

d) nomina, designa, sulla base degli indirizzi
stabiliti dal Consiglio, e revoca i rappresentanti
del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni
sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio;

e) stipula gli accordi di programma;

f) Il Sindaco coordina e riorganizza, sulla
base degli indirizzi espressi dal Consiglio Comu-
nale e nell’ambito dei criteri eventualmente in-
dicati dalla Regione, gli orari degli esercizi com-
merciali, dei pubblici esercizi e dei pubblici ser-
vizi, nonché, d’intesa con i responsabili territo-
rialmente competenti delle amministrazioni in-
teressate, gli orari di apertura al pubblico degli
uffici pubblici localizzati nel territorio, al fine di
armonizzare l’espletamento dei servizi con le esi-
genze complessive e generali degli utenti.

g) rappresenta in giudizio il Comune, salvo le
competenze attribuite al Segretario Comunale,
per le azioni possessorie ed i provvedimenti cau-
telativi;

h) Nomina il Segretario Comunale, sceglien-
dolo nell’apposito Albo;

i) Conferisce e revoca al Segretario Comuna-
le, se lo ritiene opportuno, le funzioni di Diret-
tore generale, nel caso in cui non sia stipulata
la convenzione con altri Comuni per la nomina
del Direttore’’;

j) nomina i responsabili degli Uffici e dei ser-
vizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigen-
ziali di collaborazione esterna secondo criteri di
competenza specifica e di capacità direzionale,
applicando le modalità e gli altri criteri stabiliti
dal capo III del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, da que-
sto Statuto e dal Regolamento Comunale di or-
ganizzazione degli uffici e dei servizi; 

k) sovraintende al funzionamento dei servizi
e degli uffici e all’esecuzione degli atti;

l) vigila sul servizio di Polizia Municipale;

m) convoca i comizi per i referendum con-
sultivi (se istituiti);

n) emette provvedimenti in materie di occu-
pazione, d’urgenze, espropri, che la legge gene-
ricamente assegna alle competenze del Comune;

o) assegna gli alloggi di edilizia residenziale
pubblica, sentita la Giunta.
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Art. 28

Attribuzioni di vigilanza

1. Il sindaco:

a) acquisisce direttamente presso tutti gli uf-
fici e servizi informazioni ed atti anche riservati;

b) promuove direttamente o avvalendosi del
segretario comunale, indagini e verifiche ammi-
nistrative sull’intera attività, del comune;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del
comune;

d) può disporre l’acquisizione di atti, docu-
menti ed informazioni presso le aziende speciali,
le istituzioni e le società per azioni, appartenenti
all’ente, tramite i rappresentanti legali delle stes-
se e ne informa il consiglio comunale;

e) collabora con il revisore dei conti del co-
mune per definire le modalità di svolgimento
delle sue funzioni nei confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad as-
sicurare che uffici, servizi, aziende speciali, isti-
tuzioni e società appartenenti al comune, svol-
gano le loro attività secondo gli obiettivi indicati
dal consiglio.

Art. 29

Deleghe

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo
provvedimento, ad ogni assessore, funzioni ordi-
nate organicamente per gruppi di materie e con
delega a firmare gli atti relativi alle funzioni
istruttorie ed esecutive loro assegnate.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui ai prece-
denti commi, il sindaco uniformerà i suoi prov-
vedimenti al principio per cui spettano agli as-
sessori i poteri di indirizzo e di controllo.

3. Il sindaco può modificare l’attribuzione dei
compiti e delle funzioni di ogni assessore ogni
qualvolta, per motivi di coordinamento e funzio-
nalità, lo ritenga opportuno.

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di
cui ai precedenti commi devono essere fatte per
iscritto e comunicate al consiglio.

5. Il sindaco può delegare ai singoli assessori
l’esercizio delle funzioni indicate nell’Art. 26 let-
tere f), g), h), i), o), p).

Art. 30

Attribuzioni di organizzazione

1. Il sindaco:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del gior-
no delle sedute e dispone la convocazione del
consiglio comunale e lo presiede ai sensi del re-
golamento. Quando la richiesta è formulata da
1/5 dei consiglieri provvede alla convocazione
entro 20 giorni dalla data della richiesta;

b) convoca e presiede la conferenza dei
capigruppo consiliari, secondo la disciplina re-
golamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di parteci-
pazione popolare dal sindaco presiedute, nei li-
miti previsti dalla legge;

d) propone argomenti da trattare e dispone
con atto formale (o informale) la convocazione
della giunta e la presiede;

e) ha potere di delega generale o parziale del-
le sue competenze ed attribuzioni ad uno o più
assessori (e/o a consiglieri comunali);

f) riceve le interrogazioni e le mozioni da sot-
toporre al consiglio.

Art. 31

Vicesindaco

1. Il vicesindaco sostituisce in tutte le sue fun-
zioni il sindaco temporaneamente assente, impe-
dito o sospeso dall’esercizio della funzione ai
sensi dell’Art. 59 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267.

2. Nel caso di impedimento permanente, ri-
mozione, decadenza o decesso del sindaco, la
giunta decade e si procede allo scioglimento del
consiglio. Il consiglio e la giunta rimangono in
carica sino alla elezione del nuovo consiglio e
del nuovo sindaco. Sino alle predette elezioni, le
funzioni del sindaco sono svolte dal vicesindaco.

3. Nel caso di dimissioni del Sindaco, dive-
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nute irrevocabili trascorsi venti giorni dalla pre-
sentazione al Consiglio, lo stesso viene sciolto
con contestuale nomina di un commissario.

Art. 32

Divieto generale di incarichi e consulenza

Al sindaco, al vicesindaco, agli assessori e ai
consiglieri è vietato ricoprire incarichi e assume-
re consulenze presso Enti ed Istituzioni dipen-
denti o comunque sottoposti al controllo e alla
vigilanza del comune.

TITOLO II

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

CAPO I

SEGRETARIO COMUNALE

Art. 33

Il Segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal sin-
daco, da cui dipende funzionalmente ed è scelto
nell’apposito albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la sti-
pulazione di convenzioni con altri comuni per
la gestione consortile dell’ufficio del segretario
comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento econo-
mico del segretario comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle
direttive impartite dal sindaco, presta consulen-
za giuridica agli organi del comune, ai singoli
consiglieri e agli uffici.

5. Il segretario comunale può essere revocato
con provvedimento motivato del Sindaco, previa
deliberazione della giunta, per violazione dei do-
veri d’ufficio.

Art. 34

Funzioni del Segretario comunale

1. Il segretario comunale partecipa alle riu-
nioni della giunta e del consiglio e ne redige i
verbali che sottoscrive insieme al sindaco.

2. Il segretario comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne all’ente
e, con l’autorizzazione del sindaco, a quelle
esterne; egli, su richiesta, formula i pareri ed
esprime valutazioni di ordine tecnico-giuridico
al consiglio, alla giunta, al sindaco, agli assessori
e ai singoli consiglieri.

3. Il segretario comunale riceve dai consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni
della giunta soggette a controllo eventuale del
difensore civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le ele-
zioni in occasione delle consultazioni popolari e
dei referendum e riceve le dimissioni del sinda-
co, degli assessore, o dei consiglieri, nonché le
proposte di revoca e la mozione di sfiducia.

5. Il segretario comunale roga i contratti del
comune, nei quali l’ente è parte, quando non sia
necessaria l’assistenza di un notaio, autentica le
scritture private e gli atti unilaterali nell’interes-
se dell’ente, ed esercita infine ogni altra funzione
attribuitagli dallo statuto o dal regolamento o
conferitagli dal sindaco.

CAPO II

UFFICI 

Art. 35

Principi strutturali ed organizzativi

1. L’amministrazione del comune si attua me-
diante un’attività per obiettivi e deve essere in-
formata ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro non più per sin-
goli atti, bensì per progetti-obiettivo e per pro-
grammi;

b) analisi e individuazione della dotazione or-
ganica dell’Ente e del grado di efficacia dell’at-
tività svolta da ciascun elemento dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità stretta-
mente collegata all’ambito di autonomia decisio-
nale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle
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competenze nella divisione del lavoro e massima
flessibilità delle strutture e del personale.

2. Il regolamento individua forme e modalità
di organizzazione e di gestione della struttura
interna.

Art. 36

Struttura

1. L’organizzazione strutturale, diretta a con-
seguire i fini istituzionali dell’ente secondo le
norme del regolamento, è articolata in servizi,
uffici appartenenti ad aree diverse, collegati fun-
zionalmente al fine di conseguire gli obiettivi as-
segnati.

Art. 37 

Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la
dotazione organica del personale, e in conformi-
tà alle norme del presente statuto, l’organizza-
zione degli uffici e dei servizi sulla base della
distinzione tra funzione politica e di controllo
attribuita al consiglio comunale, al sindaco ed
alla giunta e funzione di gestione amministrativa
attribuita al direttore generale, ove nominato, e
ai responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i prin-
cipi di autonomia, trasparenza ed efficienza e
criteri di funzionalità, economicità di gestione e
flessibilità della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base
dell’individuazione delle esigenze dei cittadini,
adeguando costantemente la propria azione am-
ministrativa ed i servizi offerti, verificandone la
rispondenza ai bisogni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico ven-
gono fissati per il miglior soddisfacimento delle
esigenze dei cittadini.

Art. 38

Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune attraverso il regolamento di or-
ganizzazione stabilisce le articolazioni dei servi-
zi, le norme generali per l’organizzazione ed il
funzionamento degli uffici e, in particolare, le
attribuzioni e le responsabilità di ciascuna strut-

tura organizzativa, i rapporti reciproci tra uffici
e servizi e tra questi, il direttore e gli organi am-
ministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita la
funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa
come potestà di stabilire in piena autonomia obiet-
tivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun
settore e di verificarne il conseguimento; al diret-
tore e ai funzionari responsabili spetta, ai fini del
perseguimento degli obiettivi assegnati, il compito
di definire, congruamente con i fini istituzionali,
gli obiettivi più operativi e la gestione amministra-
tiva, tecnica e contabile secondo principi di pro-
fessionalità e responsabilità.

3. Il comune recepisce e applica gli accordi
collettivi nazionali approvati nelle forme di legge
e tutela la libera organizzazione sindacale dei di-
pendenti stipulando con le rappresentanze sin-
dacali gli accordi collettivi decentrati ai sensi
delle norme di legge e contrattuali in vigore.

Art. 39

Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli
organici e ordinati in conformità alla disciplina
generale sullo stato giuridico ed il trattamento
economico del personale stabilito dalla legge e
dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la
propria attività al servizio e nell’interesse dei cit-
tadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad as-
solvere con correttezza e tempestività gli incari-
chi di competenza dei relativi uffici e servizi e,
nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli,
a raggiungere gli obiettivi assegnati. Egli è altresì
direttamente responsabile verso il responsabile
degli uffici e dei servizi e l’amministrazione degli
atti compiuti e dei risultati conseguiti nell’eser-
cizio delle proprie funzioni.

3. Il regolamento organico determina le con-
dizioni e le modalità con le quali il comune pro-
muove l’aggiornamento e l’elevazione professio-
nale del personale, assicura condizioni di lavoro
idonee a preservarne la salute e l’integrità psico-
fisica e garantisce pieno ed effettivo esercizio
delle libertà e dei diritti sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei
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canoni nonché la stipulazione, in rappresentanza
dell’ente, dei contratti già approvati, compete al
personale responsabile delle singole aree e dei
diversi servizi, nel rispetto delle direttive impar-
tite dal sindaco, dal segretario, dal direttore, ove
nominato, e dagli organi collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma
provvede altresì al rilascio delle autorizzazioni
commerciali, di polizia amministrativa, nonché
delle autorizzazione, delle concessioni edilizie e
alla pronuncia delle ordinanze di natura non
contingibile ed urgente.

6. Il regolamento di organizzazione individua
forme e modalità di gestione della tecnostruttura
comunale.

Art. 40

Responsabilità degli uffici e dei servizi

1. I responsabili provvedono ad organizzare
gli uffici e i servizi a essi assegnati in base alle
indicazioni ricevute dal segretario o dal diretto-
re, ove nominato, e secondo le direttive impartite
dal sindaco e dalla giunta comunale.

2. Essi nell’ambito delle competenze loro as-
segnate provvedono a gestire l’attività dell’ente e
ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli obiet-
tivi indicati dal sindaco e dalla giunta comunale.

Art. 41

Funzioni dei responsabili
degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sti-
pulano in rappresentanza dell’ente i contratti già
deliberati, approvano i ruoli dei tributi e dei ca-
noni, gestiscono le procedure di appalto e di con-
corso e provvedono agli atti di gestione finanzia-
ria, ivi compresa l’assunzione degli impegni di
spesa. 

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle au-
torizzazioni o concessioni e svolgono inoltre le
seguenti funzioni:

a) presiedono le commissioni di gara e di con-
corso, assumono le responsabilità dei relativi
procedimenti e propongono alla giunta la desi-
gnazione degli altri membri;

b) rilasciano le attestazioni e le certificazioni;

c) emettono le comunicazioni, i verbali, le dif-
fide e ogni altro atto costituente manifestazione
di giudizio e di conoscenza, ivi compresi, per
esempio, i bandi di gara e gli avvisi di pubblica-
zione degli strumenti urbanistici;

d) provvedono alle autenticazioni e alle lega-
lizzazioni;

e) pronunciano le ordinanze di demolizione
dei manufatti abusivi e ne curano l’esecuzione;

f) emettono le ordinanze di ingiunzione di
pagamento di sanzioni amministrative e di-
spongono l’applicazione delle sanzioni accesso-
rie nell’ambito delle direttive impartite dal sin-
daco;

g) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di legge o di regolamento ad eccezione
di quelle di cui al comma 4. dell’Art. 76 del pre-
sente Statuto;

h) promuovono i procedimenti disciplinari
nei confronti del personale ad essi sottoposto e
adottano le sanzioni nei limiti e con le procedure
previste dalla legge e dal regolamento;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle
deliberazioni della giunta e del consiglio e alle
direttive impartite dal sindaco;

j) autorizzano le prestazioni di lavoro straor-
dinario, le ferie, i recuperi, le missioni del per-
sonale dipendente secondo le direttive impartite
dal sindaco;

k) concedono le licenze agli obiettori di co-
scienza in servizio presso il comune.

l) rispondono, nei confronti del sindaco, del
mancato raggiungimento degli obiettivi loro as-
segnati. 

3. I responsabili degli uffici e dei servizi pos-
sono delegare le funzioni che precedono al per-
sonale ad essi sottoposto, pur rimanendo com-
pletamente responsabili del regolare adempi-
mento dei compiti loro assegnati.

4. Il sindaco può delegare ai responsabili de-
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gli uffici ulteriori funzioni non previste dallo sta-
tuto e dai regolamenti, impartendo contestual-
mente le necessarie direttive per il loro corretto
espletamento. 

Art. 42 

Pari opportunità

1. Il comune, al fine di garantire pari oppor-
tunità tra uomini e donne:

a) promuove la presenza di entrambi i sessi
nella giunta comunale, negli organi collegiali del
Comune, nonché degli Enti, Aziende ed Istitu-
zioni da esse dipendenti;

b) riserva alle donne almeno un terzo dei posti
di componenti le commissioni consultive interne
e quelle di concorso, fermo restando il principio
di cui all’Art. 35 comma 3 lett. e) del D.Lgs.
30.3.2001 n. 165. L’eventuale oggettiva impossibi-
lità deve essere adeguatamente motivata;

c) adotta propri atti regolamentari per assi-
curare pari opportunità di uomini e donne sul
lavoro, conformemente alle direttive impartite
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Di-
partimento Funzione Pubblica;

d) garantisce la partecipazione delle proprie
dipendenti ai corsi di formazione e di aggiorna-
mento professionale in rapporto proporzionale
alla loro presenza nei ruoli organici, adottando
modalità organizzative atte a favorirne la parte-
cipazione, consentendo la conciliazione fra vita
professionale e vita familiare;

e) può finanziare programmi di azioni posi-
tive e l’attività dei Comitati pari opportunità
nell’ambito delle proprie disponibilità di bilan-
cio;

f) adotta, previo eventuale esame con le or-
ganizzazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative sul piano nazionale, secondo le modalità
di cui all’Art. 10 del D.Lgs. 3.2.1993 n. 29, tutte
le misure per attuare le direttive della Unione
Europea in materia di pari opportunità, sulla
base di quanto disposto dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento Funzione
Pubblica.

TITOLO III

SERVIZI

Art. 43

I servizi pubblici locali

1. Il Comune, nell’ambito delle proprie com-
petenze, provvede alla gestione dei servizi pub-
blici locali, che abbiano per oggetto la produzio-
ne di beni ed attività rivolte a realizzare fini so-
ciali ed a promuovere lo sviluppo economico e
civile della comunità locale.

2. Il Comune può gestire i servizi pubblici lo-
cali nelle forme giuridiche definite: in economia,
in concessione a terzi e/o in appalto a soggetti
privati, a mezzo di azienda speciale, a mezzo di
istituzione, a mezzo di società per azioni a pre-
valente capitale pubblico locale, a mezzo di altre
eventuali tipologie determinate dalla legge.

Art. 44

Forme di gestione dei servizi

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza so-
ciale, promozione dello sviluppo economico e ci-
vile, compresa la produzione di beni, viene svolta
attraverso servizi pubblici che possono essere
istituiti e gestiti anche con diritto di privativa
del comune, ai sensi di legge.

2. La scelta della forma di gestione per cia-
scun servizio deve essere effettuata previa valu-
tazione comparativa tra le diverse forme di ge-
stione previste dalla legge e dal presente statuto.

3. Per i servizi da gestire in forma imprendi-
toriale la comparazione deve avvenire tra affida-
mento in concessione, costituzione di aziende,
di consorzio o di società a prevalente capitale
locale.

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà
tra le gestione in economia, la costituzione di
istituzione, l’affidamento in appalto o in conces-
sione, nonché tra la forma singola o quella as-
sociata mediante convenzione, unione di comu-
ni, ovvero consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono es-
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sere, comunque, assicurate idonee forme di in-
formazione, partecipazione e tutela degli utenti.

6. Il consiglio comunale delega alla comunità
montana l’organizzazione e la gestione di fun-
zioni e servizi di propria competenza quando la
dimensione comunale non consenta di realizzare
una gestione ottimale ed efficiente.

Art. 45

Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in
economia sono, di norma, disciplinati da appo-
siti regolamenti.

Art. 46 

Istituzione

1. L’istituzione è un organismo strumentale
del comune per l’esercizio di servizi sociali, do-
tato di autonomia gestionale."

2. Il consiglio comunale per l’esercizio di ser-
vizi sociali, che necessitano di particolare auto-
nomia gestionale, costituisce istituzioni median-
te apposito atto contenenti il relativo regolamen-
to di disciplina dell’organizzazione e dell’attività
dell’istituzione e previa redazione di apposito
piano tecnico-finanziario dal quale risultino: i
costi dei servizi, le forme di finanziamento e le
dotazioni di beni-immobili e mobili, compresi i
fondi liquidi.

3. Il regolamento di cui al precedente 10 com-
ma determina, altresì, la dotazione organica di
personale e l’assetto organizzativo dell’istituzio-
ne, le modalità di esercizio dell’autonomia ge-
stionale, l’ordinamento finanziario e contabile, le
forme di vigilanza e di verifica dei risultati ge-
stionali.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati
dal consiglio comunale al momento della costi-
tuzione ed aggiornamento in sede di esame del
bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo
dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il consiglio
di amministrazione, il presidente ed il direttore,
al quale compete la responsabilità gestionale.

Art. 47

Gestione associata dei servizi e
delle funzioni

1. Il comune sviluppa rapporti con gli altri
comuni e la provincia per promuovere e ricer-
care le forme associative più appropriate tra
quelle dalla legge in relazione alle attività, ai ser-
vizi, alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi da
raggiungere.

TITOLO IV

CONTROLLO INTERNO

Art. 48 

Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consunti-
vo e gli altri documenti contabili dovranno favo-
rire una lettura per programmi ed obiettivi af-
finchè siano consentiti, oltre al controllo finan-
ziario e contabile, anche quello sulla gestione e
quello relativo all’efficacia dell’azione del comu-
ne.

2. L’attività di revisione potrà comportare
proposte al consiglio comunale in materia di ge-
stione economico-finanziaria dell’ente. È facoltà
del consiglio richiedere agli organi e agli uffici
competenti specifici pareri e proposte in ordine
agli aspetti finanziari ed economici della gestio-
ne e di singoli atti fondamentali, con particolare
riguardo all’organizzazione ed alla gestione dei
servizi.

3. Il Regolamento degli uffici e dei servizi isti-
tuisce strumenti di controllo interno in ordine
alla regolarità tecnica ed amministrativa. 

4. Le norme regolamentari disciplinano gli
aspetti organizzativi e funzionali dell’ufficio del
revisore del conto e ne specificano le attribuzioni
di controllo, di impulso, di proposta e di garan-
zia, con l’osservanza della legge, del presente sta-
tuto. 

5. Nello stesso regolamento verranno indivi-
duate forme e procedure per uncorretto ed equi-
librato raccordo operativo- funzionale tra la sfe-
ra di attività del revisore e quella degli organi e
degli uffici dell’ente.
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Art. 49

Revisore del conto

1. Il revisore del conto, oltre a possedere re-
quisiti prescritti dalle norme sull’ordinamento
delle autonomie locali, deve possedere quelli di
eleggibilità fissati dalla legge per l’elezione a con-
sigliere comunale e non ricadere nei casi di in-
compatibilità previsti dalla stessa.

2. Nell’esercizio delle sue funzioni, con mo-
dalità e limiti definiti nel regolamento, il revisore
avrà il diritto di accesso agli atti e documenti
connessi alla sfera delle sue competenze.

Art. 50

Controllo di gestione

1. Per definire in maniera compiuta il com-
plessivo sistema dei controlli interni dell’ente il
regolamento individua metodi, indicatori e para-
metri quali strumenti di supporto per le valuta-
zioni di efficacia, efficienza ed economicità dei
risultati conseguiti rispetto ai programmi ed ai
costi sostenuti.

2. La tecnica del controllo di gestione deve
costruire misuratori idonei ad accertare periodi-
camente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle
previsioni;

b) la quantificazione economica dei costi so-
stenuti per la verifica di coerenza con i program-
mi approvati;

c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’at-
tività amministrativa svolta;

d) l’accertamento degli eventuali scarti nega-
tivi fra progettato e realizzato ed individuazione
delle relative responsabilità.

Art. 51

Nucleo di valutazione

1. Il comune si dota, anche avvalendosi delle
forme associative previste dalla Legge, di un nu-
cleo di valutazione, strumento di orientamento
e di controllo sia gestionale che organizzativo,
che svolge i seguenti compiti:

a) verifica della realizzazione e dello stato di
attuazione degli obiettivi programmati ed affida-
ti ai dirigenti;

b) valutazione in ordine ad aspetti organizza-
tivi e di gestione del personale.

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E
FORME ASSOCIATIVE

CAPO I 

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 52

Organizzazione sovracomunale

1. Il consiglio comunale, avvalendosi dei mo-
duli e degli istituti previsti dalla legge, promuove
e favorisce forma di collaborazione con altri enti
pubblici territoriali e prioritariamente con la co-
munità montana, al fine di coordinare ed orga-
nizzare unitamente agli stessi i propri servizi
tendendo al superamento del rapporto puramen-
te istituzionale.

CAPO II 

FORME COLLABORATIVE

Art. 53

Gemellaggio

1. Il Comune di Avegno, nell’ambito dei poteri
conferiti dalla legge in materia di collaborazione
tra enti locali e nello spirito della Carta Europea
dell’autonomia locale, ricerca, tramite gemellag-
gi o altre forme di relazioni permanenti, con cit-
tà di tutto il mondo, legami con esse di collabo-
razione, fraternità, solidarietà ed amicizia.

(Strasburgo 15.10.1985 ratificata 30.12.1989
dal Parlamento ital./Vedi anche Carta Europea
delle libertà locali 1953).

Art. 54 

Convenzioni

1. Il comune promuove la collaborazione, il
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coordinamento e l’esercizio associato di funzioni
e servizi, anche individuando nuove attività di
comune interesse, ovvero l’esecuzione e la gestio-
ne di opere pubbliche, la realizzazione di inizia-
tive e programmi speciali ed altri servizi, privi-
legiando la stipulazione di apposite convenzioni
con altri enti locali o loro enti strumentali, fatte
salve le convenzioni obbligatorie di cui all’Art.
30 comma 3 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la
durata, le forme di consultazione degli enti con-
traenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci
obblighi e garanzie.

3. Le convenzioni, contenenti gli elementi e
gli obblighi previsti dalla legge, sono approvate
dal consiglio comunale a maggioranza assoluta
dei componenti.

4. Le convenzioni possono prevedere anche
la costituzione di uffici comuni, che operano
con personale distaccato dagli enti partecipan-
ti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni
pubbliche in luogo degli enti partecipanti
all’accordo, ovvero la delega di funzioni da par-
te degli enti partecipanti all’accordo a favore
di uno di essi, che opera in luogo e per conto
degli enti deleganti. 

Art. 55

Assistenza, integrazione sociale e
diritti delle persone, coordinamento degli

interventi e articolazioni territoriali
 
1. Il comune promuove forme di collabora-

zione con altri comuni e l’Azienda Sanitaria Lo-
cale, per dare attuazione agli interventi sociali e
sanitari previsti dalla Legge quadro 328/2000,
dalla L. 502/92, dal D.Lgs. 517/93 e dalla L.R.
42/94, nel quadro della normativa regionale,
dando priorità agli interventi di riqualificazione,
riordinamento e potenziamento dei servizi esi-
stenti.

2. Allo scopo di conseguire la programmazio-
ne, il coordinamento e la gestione degli interven-
ti sociali e dei servizi a rilevanza socio-sanitaria,
ai sensi della vigente normativa, il Comune di
Avegno è articolato, congiuntamente con il di-
stretti di Albaro, San Martino, Bogliasco, Sori,
Recco, Pieve Ligure, Uscio e Camogli, nella Zona
6.’’

3. I sindaci dei comuni ricompresi nella Zona
6 costituiscono la Conferenza di Zona, che eleg-
ge al suo interno un Presidente. La Conferenza
si avvale di una segreteria tecnica come supporto
professionale ed amministrativo.’’

4. La Conferenza di Zona, nell’ambito di linee
generali regionali in materia socio - sanitaria e
delle indicazioni emerse in sede di Conferenza
dei sindaci, predispone il piano triennale dei ser-
vizi socio - sanitari relativi ai comuni associati
e le conseguenti scansioni annuali.

Art. 56 

Consorzi

1. Il consiglio comunale, in coerenza ai prin-
cipi statutari, promuove la costituzione del con-
sorzio tra enti per realizzare e gestire servizi ri-
levanti sotto il profilo economico o imprendito-
riale, ovvero per economia di scala qualora non
sia conveniente l’istituzione di azienda speciale
e non sia opportuno avvalersi delle forme orga-
nizzative per i servizi stessi, previsto nell’articolo
precedente.

2. A tal fine i rispettivi consigli approvano a
maggioranza assoluta dei componenti una con-
venzione ai sensi del precedente articolo 54, uni-
tamente allo Statuto del consorzio. 

3. La convenzione oltre al contenuto prescrit-
to dal secondo comma del precedente Art. 53
deve prevedere l’obbligo di pubblicazione degli
atti fondamentali del consorzio negli albi pretori
degli enti contraenti. In particolare la convenzio-
ne deve disciplinare le nomine e le competenze
degli organi consortili, e prevedere la trasmissio-
ne, agli enti aderenti, degli atti fondamentali del
consorzio.

4. Il consiglio comunale, unitamente alla con-
venzione, approva lo statuto del consorzio che
deve disciplinare l’organizzazione, la nomina e
le funzioni degli organi consortili, (l’ordinamen-
to organizzativo e funzionale del nuovo ente se-
condo le norme previste per le aziende speciali
dei comuni, in quanto compatibili).

5. Il consorzio assume carattere polifunziona-
le quando si intendono gestire da parte dei me-
desimi enti locali una pluralità di servizi attra-
verso il modulo consortile.
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Art. 57 

Unione di comuni

1. Il comune può costituire unioni con uno o
più comuni contermini, allo scopo di esercitare
congiuntamente una pluralità di funzioni di loro
competenza.

2. L’atto costitutivo e lo Statuto dell’unione
sono approvati dai consigli dei comuni parteci-
panti con le procedure e la maggioranza richie-
ste per le modifiche statutarie. Lo Statuto indi-
vidua gli organi dell’unione e le modalità per la
loro costituzione e individua altresì le funzioni
svolte dall’unione e le corrispondenti risorse.

3. Lo Statuto deve comunque prevedere il
presidente dell’unione scelto tra i sindaci dei co-
muni interessati e deve prevedere che altri orga-
ni siano formati da componenti delle giunte e
dei consigli dei comuni associati, garantendo la
rappresentanza delle minoranze.

4. L’unione ha potestà regolamentare per la
disciplina della propria organizzazione, per lo
svolgimento delle funzioni ad essa affidate e per
i rapporti anche finanziari con i Comuni.

5. Alle unioni di comuni si applicano, in
quanto compatibili, i principi previsti per l’ordi-
namento dei comuni. Si applicano in particolare
le norme in materia di composizione degli orga-
ni dei comuni; il numero dei componenti degli
organi non può comunque eccedere i limiti pre-
visti per i comuni di dimensioni pari alla popo-
lazione complessiva dell’ente. Alle Unioni com-
petono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle ta-
riffe e dai contributi sui servizi ad esse affidati.

 
Art. 58 

Accordi di programma

1. Il comune per la definizione e attuazione
di opere, interventi o programmi di intervento
previsti in leggi speciali o settoriali che necessi-
tano dell’attivazione di un procedimento com-
plesso per il coordinamento e l’integrazione
dell’attività di più soggetti pubblici, promuove e
conclude accordi di programma.

2. L’accordo, oltre alle finalità perseguite,
deve prevedere le forme per l’attivazione

dell’eventuale arbitrato e degli interventi surro-
gatori di eventuali inadempienze dei soggetti
partecipanti ed, in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle at-
tività preordinate e necessarie alla realizzazione
dell’accordo.

b) individuare attraverso strumenti appro-
priati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti
di finanziamento e le relative regolazioni dei rap-
porti fra gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro
connesso adempimento.

3. Il sindaco definisce e stipula l’accordo, pre-
via deliberazione d’intenti del consiglio comuna-
le con l’osservanza delle altre formalità previste
dalla legge e nel rispetto delle funzioni attribuite
con lo statuto.

TITOLO II

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 59

Partecipazione

1. Il comune garantisce e promuove la parte-
cipazione dei cittadini con specifico riferimento
anche ai cittadini dell’Unione Europea, agli stra-
nieri regolarmente soggiornanti, all’amministra-
zione locale, al fine di assicurarne il buon anda-
mento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il comune privilegia le
libere forme associative e le organizzazioni di
volontariato, incentivandone l’accesso alle strut-
ture ed ai servizi dell’ente. 

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme
dirette e semplificate di tutela degli interessi che
favoriscano il loro intervento nella formazione
degli atti.

4. L’amministrazione può attivare forme di
consultazione, per acquisire il parere di soggetti
economici su specifici problemi.

5. Il mancato o parziale accoglimento delle
richieste e delle sollecitazioni pervenute deve es-
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sere adeguatamente motivato nella premessa
dell’atto e può essere preceduto da contradditto-
rio orale.

6. Se l’intervento partecipativo non concerne
l’emanazione di un provvedimento, l’amministra-
zione deve rispondere per iscritto entro i termini
previsti dalla legge.

7. I soggetti di cui al comma 10 hanno altresì
diritto a prendere visione di tutti gli atti del pro-
cedimento, salvo quelli che il regolamento sot-
trae all’accesso.

CAPO I

INIZIATIVA POLITICA ED
AMMINISTRATIVA 

Art. 60

Interventi nel procedimento amministrativo

1. I cittadini ed i soggetti portatori di interessi
pubblici o privati coinvolti in un procedimento
amministrativo, hanno facoltà di intervenirvi,
tranne che per i casi espressamente esclusi dalla
legge e dai regolamenti comunali.

2. La rappresentanza degli interessi da tute-
lare può avvenire ad opera sia dei soggetti sin-
goli che di soggetti collettivi rappresentativi di
interessi superindividuali.

3. Il regolamento stabilisce quali siano i sog-
getti cui le diverse categorie di atti debbano
essere inviati, nonché i dipendenti responsabili
dei relativi procedimenti ovvero i meccanismi
di individuazione del responsabile del procedi-
mento e le forme di informazione e pubbliciz-
zazione. 

Art. 61 

L’iniziativa e le proposte popolari

1. Tutti i cittadini che hanno compiuto 18
anni hanno facoltà di presentare istanze, petizio-
ni e proposte, sia singoli che associati, dirette a
promuovere interventi per la migliore tutela di
interessi collettivi.

2. Il comune garantisce il loro tempestivo esa-
me, dalla ricezione in segreteria, da un’apposita
commissione del consiglio comunale.

Art. 62

Le istanze, le proposte e le petizioni

1. Nessuna particolare forma è prevista per
la presentazione di istanze, proposte e petizioni
sia singole che associate.

2. Esse debbono essere indirizzate in carta
semplice al sindaco del comune e contenere
chiaro il "petitum" che sia di competenza giuri-
dica del comune stesso.

3. Tutte le istanze, le proposte e le petizioni,
altresì, debbono essere regolarmente firmate.

4. Alle istanze, proposte e petizioni, esamina-
te e/o decise, è data risposta scritta a cura degli
uffici competenti entro 30 giorni dalla presenta-
zione delle medesime.

5. Le risposte sono rese note per lettera agli
interessati, in caso di istanze, proposte, petizioni
firmate da più cittadini, verrà data risposta nei
termini previsti dal presente statuto solo al pri-
mo firmatario.

6. La giunta decide se le istanze, le proposte
e le petizioni debbono o possono comportare de-
cisioni e deliberazioni apposite della ammini-
strazione, alla luce dell’orientamento espresso
dal consiglio comunale e nell’ambito dei poteri
dei rispettivi organi.

7. I consiglieri hanno sempre potere di istan-
za, proposta e petizione verso il sindaco e la
giunta ed in consiglio comunale

8. Di istanze, proposte, petizioni e relative de-
cisioni, deliberazioni e lettere è conservata copia
negli archivi secondo le disposizioni di legge.

9. È istituito il libro dei reclami presso la se-
greteria comunale.

Art. 63

Interrogazioni dei cittadini al Sindaco

1. Ogni cittadino può presentare interrogazio-
ni al sindaco su fatti che lo riguardino diretta-
mente o indirettamente ed ha diritto ad avere
risposta nei tempi e modi previsti per le risposte
alle interrogazioni dei consiglieri comunali, an-
che intervenendo in aula, previo il consenso del
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sindaco, durante le riunioni del consiglio comu-
nale.

2. Le modalità di presentazione delle inter-
rogazioni dei cittadini e del loro svolgimento
sono regolate dall’apposito regolamento del
consiglio.

CAPO II

REFERENDUM - ASSOCIAZIONISMO -
PARTECIPAZIONE

Art. 64

Referendum

1. Possono essere indetti referendum consul-
tivi in tutte le materie di esclusiva competenza
comunale, al fine di sollecitare manifestazioni di
volontà che devono trovare sintesi nell’azione
amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum: in
materia di tributi locai e di tariffe, su attività
amministrative vincolate da Leggi statali o regio-
nali, su materie che sono già state oggetto di
consultazione referendaria nell’ultimo decennio.

3. Soggetti promotori del referendum posso-
no essere:

a) il 15% del corpo elettorale costituito in Co-
mitato o gruppo di promotori;

b) Il Consiglio Comunale

4. Il Consiglio comunale fissa nel regolamen-
to i requisiti di ammissibilità, i tempi, le condi-
zioni di accoglimento e le modalità organizzative
della consultazione.

5. Il referendum è valido qualora partecipi
alla votazione la maggioranza assoluta degli
aventi diritto. 

6. Entro 60 giorni dalla proclamazione del ri-
sultato da parte del Sindaco, il Consiglio comu-
nale delibera i relativi e conseguenti atti di in-
dirizzo.

7. Il mancato recepimento delle indicazioni
referendarie deve essere deliberato, con adeguate
motivazioni, dalla maggioranza dei due terzi dei
Consiglieri assegnati al Comune.’’

Art. 65

Principi generali

1. Il comune valorizza le autonome forme as-
sociative e di cooperazione dei cittadini attraver-
so le forme di incentivazione previste dal succes-
sivo Art. 64, l’accesso ai dati di cui è in possesso
l’amministrazione e tramite l’adozione di idonee
forme di consultazione nel procedimento di for-
mazione degli atti generali.

2. I relativi criteri generali vengono periodi-
camente stabiliti dal consiglio comunale.

Art. 66

Consulta della associazioni

1. È istituita la consulta delle associazioni con
le seguenti funzioni:

a) emissioni di pareri consultivi richiesti dagli
organi dell’amministrazione comunale;

b) emissioni di rilievi, raccomandazioni, pro-
poste relative ad attività, ai servizi ed agli atti
del comune.

c) funzioni di verifica e controllo circa la coe-
renza e la rispondenza tra la programmazione
adottata dall’amministrazione comunale e l’atti-
vità concretamente svolta;

d) affrontare problematiche legate alla salva-
guardia ed alla valorizzazione del sistema am-
bientale nonché valutare la compatibilità degli
interventi nel territorio per la tutela dell’ambien-
te; diffondere la conoscenza delle problematiche
dell’ambiente per favorire lo sviluppo del volon-
tariato nei settori della vigilanza ecologica e del-
la protezione civile.

e) contribuire all’elaborazione del programma
annuale delle attività culturali del tempo libero
con riferimento anche ad attività espositive mu-
sicali, letterarie ecc.;

f) è organo consultivo su piani, programmi
generali o piani riguardanti settori industriali,
artigianali, turistici, dell’agricoltura, del com-
mercio o del settore terziario in genere;

g) è organo consultivo di partecipazione e
controllo, espressione delle associazioni e fede-
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razioni sportive, degli enti di promozione spor-
tiva che operano nel territorio comunale.

h) è organo consultivo di partecipazione, di
controllo, espressione delle diverse associazioni
del volontariato e dei singoli cittadini che inten-
dono prestare la loro opera, gratuitamente, in
attività socialmente utili, con particolare riferi-
mento ai settori in cui operano i servizi pubblici,
è inoltre strumento dell’ente locale per la pro-
mozione, la valorizzazione ed il potenziamento
del volontariato.

i) dà parere preventivo ogni qualvolta vengo-
no adottate decisioni che direttamente o indiret-
tamente potranno avere una rilevante influenza
sulla condizione giovanile.

2. È istituito presso la Segreteria Generale del
comune l’Albo delle Associazioni legalmente ri-
conosciute: sono iscritti in una apposita sezione
dell’albo anche i singoli cittadini che intendono
prestare la propria opera gratuitamente per at-
tività socialmente utili. L’amministrazione co-
munale con pubblici avvisi informerà la cittadi-
nanza dell’istituzione dell’Albo di cui al comma
precedente. Nei 60 giorni successivi il sindaco
provvederà ad insediare la consulta. Le associa-
zioni iscritte all’Albo acquistano il diritto di es-
sere invitate all’assemblea della associazioni con-
vocata dalla consulta.

3. La consulta è composta da: il sindaco, un
consigliere di maggioranza ed uno di minoranza,
un delegato per ogni associazione iscritta
all’albo, ogni delegato delle associazioni deve po-
ter votare con voti proporzionali al numero degli
associati.

4. È obbligo della consulta convocare l’assem-
blea delle associazioni almeno una volta
all’anno.

5. Tutti i pareri, le proposte, le raccomanda-
zioni ed i rilievi emessi dalla consulta nonchè i
verbali delle assemblee debbono essere trasmessi
all’amministrazione comunale la quale ha l’ob-
bligo di comunicare le determinazioni conse-
guentemente adottate.

I pareri, le proposte, le raccomandazioni ed i
rilievi emessi dalla consulta nonchè le determi-
nazioni dell’amministrazione comunale conse-
guenti devono essere comunicate alle associazio-
ni iscritte all’albo a cura del Comune. Ciascun

componente della consulta ha diritto di prendere
visione degli atti del Comune con le stesse mo-
dalità con cui tale diritto può essere esercitato
dai consiglieri comunali secondo le vigenti di-
sposizioni di legge e del regolamento comunale.

La consulta è costituita con deliberazione del
consiglio comunale e resta in carica fino allo
scioglimento del consiglio comunale che l’ha co-
stituita.

Entro 60 giorni dall’elezione della nuova
giunta il Sindaco insedia la consulta.

6. La consulta è disciplinata da apposito re-
golamento.

7. Le richieste di contributo redatte secondo
modelli da ritirarsi presso il Comune a cura degli
interessati, per attività culturali, ricreative, spor-
tive, ecc. vanno presentate al Comune a pena di
esclusione entro il 31 marzo di ogni anno.

Art. 67

Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme
di partecipazione dei cittadini. Tutte le aggrega-
zioni hanno i poteri di iniziativa previsti negli
articoli precedenti.

2. L’amministrazione comunale per la gestio-
ne di particolari servizi può promuovere la co-
stituzione di appositi organismi, determinando:
finalità da perseguire, requisiti per l’adesione,
composizione degli organi di direzione, modalità
di acquisizione dei fondi e loro gestione.

Art. 68

Incentivazione

Alle associazioni ed agli organismi di parte-
cipazione possono essere erogate forme di incen-
tivazione con apporti sia di natura finanziaria-
patrimoniale che tecnico-professionale e orga-
nizzativa.

Art. 69

Partecipazione alle commissioni

Le commissioni consiliari, su richiesta delle
associazioni e degli organismi interessati, invita-
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no ai propri lavori i rappresentanti di questi ul-
timi.

Art. 70

Utilizzo degli obiettori di coscienza

Il Comune ricorre ai giovani di leva in servi-
zio civile quali obiettori di coscienza ai sensi del-
la L. 772/72 e ne utilizza la disponibilità parti-
colarmente nell’ufficio leva, nei servizi assisten-
ziali e domiciliari, nel settore Igiene ambientale
ed Ecologia, nel settore culturale.

Art. 71

Convenzioni con il Ministero della Difesa,
con altri Ministeri o Enti territoriali

Per gli scopi di cui all’articolo precedente il
Comune provvede a stipulare apposita conven-
zione con il Ministero della Difesa, ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 5 della L. 772/72. Ulteriori,
analoghe convenzioni per l’espletamento di atti-
vità non concorrenti o suppletive di attività e
funzioni previste per gli uffici, potranno essere
fatte anche con altri Ministeri o Enti territoriali,
purchè esse non comportino l’assunzione in ruo-
lo o a tempo indeterminato del personale utiliz-
zato. 

CAPO III

DIRITTI DI ACCESSO 

Art. 72

Diritto di accesso e di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione comuna-
le sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati
per espressa indicazione di Legge o per effetto
di una temporanea e motivata dichiarazione del
sindaco che ne vieti l’esibizione, conformemente
a quanto previsto dal regolamento, in quanto la
loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla
riservatezza delle persone, dei gruppi o delle im-
prese. 

2. Il Regolamento assicura ai cittadini, singoli
e associati, il diritto di accesso agli atti ammini-
strativi e disciplina il rilascio di copie di atti pre-
vio pagamento dei soli costi; individua, con nor-
me di organizzazione degli uffici e dei servizi, i
responsabili dei procedimenti; detta le norme ne-

cessarie per assicurare ai cittadini l’informazione
sullo stato degli atti e delle procedure e sull’or-
dine di esame di domande, progetti e provvedi-
menti che comunque li riguardino; assicura il
diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle
informazione di cui è in possesso l’amministra-
zione.

3. Al fine di rendere effettiva la partecipazio-
ne dei cittadini all’attività dell’amministrazione,
il comune assicura l’accesso alle strutture ed ai
servizi agli enti, alle organizzazioni di volonta-
riato e alle associazioni."

Art. 73

Pubblicità

1. Lo statuto, i regolamenti, le ordinanze,
nonché le direttive, i programmi, le istruzioni,
le circolari ed ogni atto che dispone in generale
sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiet-
tivi, sui procedimenti dell’ente, ovvero nei quali
si determina l’interpretazione di norme giuridi-
che o si dettano disposizioni per l’applicazione
di esse, oltre alle forme di pubblicazione già
espressamente previste dalla legge e dallo statu-
to, vanno pubblicizzate in modo da favorire la
più ampia ed agevole conoscenza dei cittadini e
di chiunque ne abbia interesse.

2. Gli atti di cui al precedente comma dovran-
no essere accessibili e consultabili da parte di
chiunque.

TITOLO III

FUNZIONE NORMATIVA

Art. 74

Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali
dell’ordinamento comunale. Ad esso devono con-
formarsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. È ammessa l’iniziativa da parte di almeno
il 10% dei cittadini e della consulta per proporre
modificazioni allo Statuto, anche mediante un
progetto redatto in articoli. Si applica in tale ipo-
tesi la disciplina prevista per l’ammissione delle
proposte di iniziativa popolare.
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3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15
giorni successivi alla data di esecutività, sono
sottoposti a forme di pubblicità che ne consen-
tano l’effettiva conoscibilità.

Art. 75

Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:

a) nelle materie ad esso demandate dalla leg-
ge o dallo Statuto;

b) in tutte le materie di competenza comuna-
le.

2. Nelle materie di competenza riservata dalla
legge generale sugli enti locali, la potestà rego-
lamentare viene esercitata nel rispetto delle sud-
dette norme generali e delle disposizioni statu-
tarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali
sono adottati nel rispetto delle leggi statali e re-
gionali, tenendo conto delle altre disposizioni re-
golamentari emanate dai soggetti aventi una
concorrente competenza nelle materie stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla
giunta, a ciascun consigliere ed ai cittadini, ai
sensi di quanto disposto dall’Art. 61 del presente
Statuto.

5. I regolamenti possono essere sottoposti a
referendum con effetti anche abrogativi nei limi-
ti e secondo le modalità prescritte nel precedente
Art. 64.

6. Nella formazione dei regolamenti possono
essere consultati i soggetti interessati.

7. I regolamenti sono soggetti a duplice pub-
blicazione all’albo pretorio: dopo l’adozione della
delibera in conformità delle disposizioni sulla
pubblicazione della stessa deliberazione, nonché
per la durata di 15 giorni dopo che la delibera-
zione di adozione è divenuta esecutiva. I regola-
menti devono essere comunque sottoposti a for-
me di pubblicità che ne consentano l’effettiva co-
noscibilità. Essi debbono essere accessibili a
chiunque intenda consultarli.

Art. 76

Adeguamento delle fonti normative
comunali a leggi sopravvenute

Gli adeguamenti dello Statuto e dei regola-
menti debbono essere apportati, nel rispetto dei
principi dell’ordinamento comunale contenuti
nella Costituzione, nel D.Lgs. 18.8.2000 n. 267
ed in altre leggi e nello Statuto stesso, entro i
120 giorni successivi all’entrata in vigore delle
nuove disposizioni.

Art. 77

Ordinanze

1. Il Responsabile del Servizio emana ordi-
nanze di carattere ordinario, in applicazione di
norme legislative e regolamentari.

2. Il Segretario comunale può emanare,
nell’ambito delle proprie funzioni, circolari e di-
rettive applicative di disposizioni di legge.

3. Le ordinanze di cui al comma 1 devono
essere pubblicate per 15 giorni consecutivi
all’albo pretorio. Durante tale periodo devono al-
tresì essere sottoposte a norme di pubblicità che
le rendano conoscibili e devono essere accessi-
bili, in ogni tempo, a chiunque intenda consul-
tarle.

4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle
norme costituzionali e di principi generali
dell’ordinamento giuridico, ordinanze contingi-
bili ed urgenti in caso di emergenze sanitarie o
di igiene pubblica o di pubblica incolumità al
fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che
minacciano l’incolumità dei cittadini. Tali prov-
vedimenti devono essere adeguatamente motiva-
ti. La loro efficacia, necessariamente limitata nel
tempo, non può superare il periodo in cui per-
dura la necessità.

5. In casi di emergenza, connessi con il traf-
fico e/o con l’inquinamento atmosferico o acu-
stico, ovvero quando a causa di circostanze
straordinarie si verifichino particolari necessità
dell’utenza, il sindaco può modificare gli orari
degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi,
e dei servizi pubblici, nonché, d’intesa con i re-
sponsabili territorialmente competenti delle am-
ministrazioni interessate, gli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel ter-
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ritorio, adottando i provvedimenti di cui al com-
ma precedente.

6. In caso di assenza del Sindaco, le ordinan-
ze sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi
del presente Statuto.

7. Quando l’ordinanza ha carattere individua-
le, essa deve essere notificata al destinatario. Ne-
gli altri casi viene pubblicata nelle forme previste
al precedente comma terzo.

Art. 78

Norme transitorie e finali

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo
aver ottemperato agli adempimenti di legge. Da
tale momento cessa l’applicazione delle norme
transitorie.

2. Il Consiglio comunale approva entro un
anno i regolamenti previsti dallo Statuto. Fino
all’adozione dei suddetti regolamenti, restano in
vigore le norme adottate dal Comune secondo la
precedente legislazione che risultano compatibili
con la legge e lo Statuto.

COMUNE DI DIANO MARINA

Statuto comunale

TITOLO I 

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1 - Principi fondamentali

Art. 2 - Finalità

Art. 3 - Programmazione e forme di coopera-
zione

Art. 4 - Territorio - Sede Comunale 

Art. 5 - Albo Pretorio

Art. 6 - Stemma - Gonfalone - Patrono

TITOLO II 

ORGANI ELETTIVI DEL COMUNE

Art. 7 - Organi elettivi del Comune

Art. 8 - Consiglio Comunale

Art. 9 - Competenze e attribuzioni

Art. 10 - Sessioni e convocazioni

Art. 11 - Verbalizzazione

Art. 12 - Commissioni

Art. 13 - Attribuzioni delle commissioni

Art. 14 - Consiglieri

Art. 15 - Capi Gruppo

Art. 16 - Giunta Comunale

Art. 17 - Elezioni - Prerogative e surrogazione

Art. 18 - Composizione

Art. 19 - Funzionamento

Art. 20 - Attribuzioni della Giunta 

Art. 21 - Sindaco 

Art. 22 - Competenze

Art. 23 - Poteri di delega del Sindaco

TITOLO III

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E
FORME ASSOCIATIVE

Art. 24 - Organizzazione sovracomunale

Art. 25 - Principio di cooperazione

Art. 26 - Convenzioni 

Art. 27 - Consorzi 

Art. 28 - Unione di Comuni 

Art. 29 - Accordi di programma 

TITOLO IV

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I 

Art. 30 - Partecipazione
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CAPO II - INIZIATIVE POPOLARI

Art. 31 - Assemblee e riunioni

Art. 32 - Istanze

Art. 33 - Proposte

Art. 34 - Referendum consultivi

Art. 35 - Diritto di accesso

Art. 36 - Diritto di informazione

CAPO III - DIFENSORE CIVICO

Art. 37 - Istituzione e attribuzioni

TITOLO V

ORGANI BUROCRATICI - UFFICI E
SERVIZI

CAPO I - SEGRETARIO COMUNALE

Art. 38 - Principi e criteri fondamentali di ge-
stione

Art. 39 - Funzioni

Art. 40 - Vice Segretario

CAPO II - UFFICI E PERSONALE

Art. 41 - Principi strutturali ed organizzativi

CAPO III

Art. 42 - I servizi locali

Art. 43 - Nomina - Revoca degli Amministratori
e Presidente delle Aziende ed Istituzio-
ni

Art. 43 BIS - Nomina e revoca degli Ammini-
stratori delle Società partecipate dal
Comune.

TITOLO VI

ORDINAMENTO FINANZIARIO E
CONTABILITÀ

Art. 44 - Autonomia finanziaria 

Art. 45 - Controllo di gestione

Art. 46 - Amministrazione dei beni comunali

Art. 47 - Revisione economico finanziaria

TITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 48 - Regolamenti

Art. 49 - Revisione dello Statuto

Art. 50 - Entrata in vigore dello Statuto

TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1

Il Comune di Diano Marina è un Ente auto-
nomo locale con rappresentatività generale se-
condo i principi della Costituzione e della legge
generale dello Stato; determina il proprio ordi-
namento nello Statuto, al quale devono confor-
marsi i regolamenti e l’attività amministrativa
del Comune.

Art. 2

Finalità

1) L’azione del Comune è finalizzata alla sal-
vaguardia ed alla promozione dei valori e degli
interessi fondamentali della Comunità locale,
nonché al suo armonico sviluppo sociale, cultu-
rale ed economico, nel rispetto delle sue voca-
zioni tradizionali fondate sull’attività agricola,
marinara, turistica e commerciale e ispirandosi
ai valori ed agli obiettivi della Costituzione.

2) Il Comune persegue la collaborazione e la
cooperazione con tutti i soggetti pubblici e pri-
vati garantendo la partecipazione dei cittadini,
delle forze economiche e sindacali alla ammini-
strazione.

3) Tutela il proprio patrimonio storico, cultu-
rale, naturale e ambientale, per garantire alla
collettività una migliore qualità della vita.
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Art. 3

Programmazione e forme di cooperazione

1) Per il perseguimento delle finalità di cui
all’articolo precedente, il Comune assume la pro-
grammazione come metodo di intervento e defi-
nisce gli obiettivi della propria azione mediante
programmi generali e programmi settoriali, co-
ordinati con gli strumenti programmatori della
Regione e della Provincia.

Art. 4

Territorio - Sede comunale

1) Il territorio del Comune si estende per
Kmq. 6,57 confina con i Comuni di Imperia, Dia-
no Castello, Diano S. Pietro e San Bartolomeo
al Mare. Il territorio comprende le Frazioni di
Diano Gorleri, Diano Serreta, Muratori e Diano
Calderina.

2) La sede del Comune è situata nell’edificio
di Piazza Martiri della Libertà, N. 1 nella quale
si svolgono di norma le adunanze dei suoi Or-
gani elettivi.

Art. 5

Albo pretorio

1) Le attività del Comune si svolgono nel ri-
spetto del principio della più amplia pubblicità,
in forme tali che ne consentano l’effettiva cono-
scibilità.

2) Nella sede comunale è previsto un apposito
spazio destinato ad ‘‘Albo Pretorio’’ per la pub-
blicazione degli atti, provvedimenti, avvisi e
quant’altro sia soggetto a forma di pubblicità.
L’affissione degli atti è assolta dall’Ufficio Messi.

3) Il Comune, nei casi, modi e forme stabilite
dal regolamento porta a conoscenza della popo-
lazione la propria attività mediante pubblicazio-
ne periodica.

Art. 6

Stemma - Gonfalone - Patrono

1) Il Comune ha come segni distintivi un pro-
prio stemma e un proprio gonfalone.

2) L’uso e la riproduzione di tali simboli per
fini non istituzionali sono consentiti previa au-
torizzazione del Comune.

3) Il Santo Patrono di Diano Marina è la
‘‘Beata Vergine del Carmelo’’ che si festeggia il
giorno 16 luglio. 

TITOLO II

Art. 7

Organi elettivi del comune

1) Sono organi elettivi del Comune: il Consi-
glio Comunale e il Sindaco.

Art. 8

Consiglio comunale

1) Il Consiglio Comunale rappresenta la col-
lettività, determina l’indirizzo politico, sociale ed
economico del Comune e ne controlla l’attuazio-
ne; ha autonomia organizzativa e funzionale.

Art. 9 

Competenze e attribuzioni
 
1) Il Consiglio Comunale esercita le potestà e

le competenze previste dalla legge e svolge le sue
attribuzioni conformandosi ai principi, ai criteri,
alle modalità ed ai procedimenti stabiliti nel pre-
sente Statuto e nel Regolamento di Attuazione.

2) Impronta l’azione complessiva dell’Ente ai
principi di pubblicità, trasparenza e legalità ai
fini di assicurare il buon andamento e l’impar-
zialità.

3) Nell’adozione degli atti fondamentali privi-
legia il metodo e gli strumenti della programma-
zione, perseguendo il raccordo con la program-
mazione provinciale, regionale e statale.

4) Gli atti fondamentali devono contenere la
individuazione degli obiettivi e delle finalità da
raggiungere e la destinazione delle risorse e degli
strumenti necessari all’azione da svolgere.

5) Ispira la propria azione al principio di so-
lidarietà.
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Art. 10

Sessioni e convocazioni

1) L’attività del Consiglio si svolge in sessioni
ordinarie e straordinarie. Il Consiglio può essere
convocato anche in seduta d’urgenza quando le
circostanze lo richiedono.

2) Sono sessioni ordinarie quelle convocate
per l’approvazione del bilancio di previsione e
del conto consuntivo.

3) Il Consiglio Comunale è convocato e pre-
sieduto da un Presidente eletto tra i Consiglieri
nella prima seduta del Consiglio Comunale ov-
vero quando lo richiedano un quinto dei consi-
glieri assegnati, o il Sindaco. In questo caso la
seduta deve avvenire entro e non oltre 20 giorni
dalla richiesta inserendo all’ordine del giorno
solo le questioni richieste.

4) Le funzioni vicarie del Presidente del Con-
siglio Comunale sono esercitate dal Consigliere
anziano ai sensi degli artt. 39 comma 1 e 40
comma 2 del T.U. D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

5) L’avviso della convocazione è spedito ai
singoli consiglieri nei termini e secondo le mo-
dalità stabilite dal Regolamento di attuazione.

6) Il Consiglio Comunale si riunisce nella sede
municipale, salvo diversa determinazione del
Suo Presidente.

7) Il Consiglio si riunisce, altresì, ad iniziativa
del Prefetto, nei casi previsti dalla legge e previa
diffida.

8) Le deliberazioni del Consiglio non sono va-
lide se non è presente la metà dei Consiglieri
assegnati, e se non sono adottate a maggioranza
dei presenti, salvo che la legge od il Regolamento
prescrivono una maggioranza speciale.

Il voto viene generalmente espresso in forma
palese (per alzata di mano o per appello nomi-
nale), le sole deliberazioni concernenti persone
si prendono a scrutinio segreto e secondo le cir-
costanze, anche in seduta privata.

9) Il Consiglio può essere convocato in seduta
di seconda convocazione, qualora la prima sia
andata deserta, e la seduta è valida se interviene
almeno un terzo dei Consiglieri.

10) Il Consiglio approva a maggioranza asso-
luta dei componenti il proprio regolamento di
attuazione.

Art. 11

Verbalizzazione

1) Il Segretario Comunale partecipa alle riu-
nioni del Consiglio con il compito di redigere
per estratto il processo verbale della seduta.

2) Il Segretario si può riservare di rendere
pareri in merito ad emendamenti o quesiti avan-
zati nel corso delle sedute del Consiglio.

3) Il Consiglio può scegliere uno dei suoi
membri a fare le funzioni di Segretario unica-
mente però allo scopo di deliberare sopra un de-
terminato oggetto, del quale il Segretario è parte
interessata e con l’obbligo di farne espressa men-
zione nel verbale, specificandone i motivi.

4) Il processo verbale indica i punti principali
della discussione e il numero dei voti resi pro e
contro ogni proposta ed il nome degli eventuali
astenuti.

5) Ogni Consigliere ha diritto che nel verbale
si faccia constare dei motivi del suo voto.

6) Se vengono utilizzati strumenti di registra-
zione, il processo verbale integrale rimarrà nella
forma di nastro sigillato e controfirmato dal Pre-
sidente e dal Segretario e custodito in apposita
nastroteca.

7) Il Regolamento stabilisce le modalità di ap-
provazione del processo verbale e di inserimento
in esso delle rettificazioni eventualmente richie-
ste dai Consiglieri.

Art. 12

Comissioni

1) Il Consiglio Comunale può istituire nel suo
seno commissioni permanenti, temporanee o
speciali.

2) Il Regolamento disciplina il loro numero,
le materie di competenza, il funzionamento e la
loro composizione.

3) Le commissioni possono invitare a parte-
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cipare ai propri lavori Sindaco, Assessori, organi
associativi, funzionari e rappresentanti di forze
sociali, politiche ed economiche per l’esame di
specifici argomenti.

4) Le commissioni sono tenute a sentire il Sin-
daco e gli Assessori ogni qualvolta lo richiedano.

Art. 13

Attribuzioni delle commissioni

1) Compito delle Commissioni permanenti,
temporanee e di quelle speciali è l’esame di ma-
terie relative a questioni di carattere particolare
o generale individuate dal Consiglio Comunale.

2) Il Regolamento dovrà disciplinare l’eserci-
zio delle sue funzioni.

Art. 14

Consiglieri

1) La posizione giuridica e lo status dei Con-
siglieri sono regolati dalla legge; essi rappresen-
tano l’intera comunità alla quale costantemente
rispondono.

2) Annullato.

3) Le dimissioni dalla carica di consigliere
sono rassegnate al Sindaco, che deve includerle
nell’ordine del giorno della prima seduta del
Consiglio da tenersi entro 60 giorni dalla data
della presentazione. Le dimissioni sono efficaci
dalla loro presentazione e sono irrevocabili.

4) I consiglieri hanno diritto di presentare in-
terrogazioni e mozioni nei modi e forma previste
dal regolamento.

5) Gli organi elettivi nell’esercizio delle pro-
prie competenze possono attribuire ai consiglieri
comunali mansioni e compiti ove questo sia ri-
tenuto opportuno e favorisca il buon andamento
dell’azione amministrativa senza che ciò com-
porti trasferimento della competenza stessa e le-
gittimazione di provvedimenti.

Art. 15

Capi gruppo

1) Il Regolamento disciplina la costituzio-

ne dei gruppi consiliari, la modalità di convoca-
zione dei capigruppo, nonché l’istituzione della
conferenza dei capigruppo e le relative attribu-
zioni.

Art. 16

Giunta comunale

1) La Giunta Municipale collabora con il Sin-
daco nell’Amministrazione del Comune ed opera
attraverso deliberazioni collegiali per l’esercizio
delle funzioni conferite dalle leggi e da regola-
menti statali e regionali, dal presente Statuto,
nonchè dai Regolamenti Comunali.

Art. 17

Elezioni perogative e surrogazioni

1) I componenti della Giunta Municipale sono
nominati dal Sindaco immediatamente dopo la
sua elezione. Tra questi il Sindaco nomina pure
il Vice Sindaco.

Della nomina degli Assessori e del Vice Sin-
daco sarà data comunicazione al Consiglio Co-
munale, unitamente alla proposta degli indirizzi
generali di governo, nella prima riunione utile
che avrà luogo non oltre venti giorni dalla ele-
zione.

La proposta degli indirizzi generali di gover-
no sarà oggetto di discussione e di approvazione
in apposito documento.

2) Le cause di ineleggibilità e di incompati-
bilità all’Ufficio di Assessore, la posizione giuri-
dica, lo status, la decadenza e la revoca sono
disciplinati dalla legge.

3) La Giunta Comunale rimane in carica sino
alla elezione del nuovo Consiglio Comunale e del
nuovo Sindaco.

4) La Giunta Comunale decade e si procede
allo scioglimento del Consiglio Comunale in caso
di dimissioni, impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco.

La Giunta decaduta rimane in carica sino alla
elezione del nuovo Sindaco sotto la presidenza
del Vice Sindaco.

Anno XXXIII - N. 7                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 28.8.2002 - pag. 325



Art. 18

Composizione

1) La Giunta Comunale è composta dal Sin-
daco che la presiede e di n. 6 Assessori.

2) Gli Assessori possono essere nominati in
tutto o in parte, fuori dal Consiglio Comunale,
tra i cittadini in possesso dei requisiti soggettivi
ed oggettivi per la nomina a Consigliere Comu-
nale.

Art. 19

Funzionamento

1) L’attività della Giunta Municipale è colle-
giale fermo restando le attribuzioni e le respon-
sabilità dei singoli assessori previste dalla nor-
mativa vigente.

2) La Giunta Municipale delibera con l’inter-
vento di almeno metà dei suoi componenti (com-
preso il Sindaco) ed a maggioranza assoluta dei
voti, resi in forma palese.

3) Le sedute della Giunta Municipale non
sono pubbliche salvo diversa decisione della
Giunta Municipale stessa.

4) Il Segretario Comunale partecipa alle riu-
nioni della Giunta Municipale, redige i verbali
dell’adunanza che sono sottoscritti dal Presiden-
te e dal Segretario stesso.

Art. 20

Attribunzioni della giunta

1) La Giunta collabora con il Sindaco
nell’Amministrazione del Comune ed opera at-
traverso deliberazioni collegiali.

2) Compie tutti gli atti di amministrazione
che per legge e/o Statuto non sono riservati al
Consiglio Comunale, o che non rientrano nelle
competenze del Sindaco, degli organi di decen-
tramento, del Segretario o dei Funzionari diri-
genti.

3) Collabora con il Sindaco per l’attuazione
degli indirizzi generali del Consiglio, nei cui con-
fronti, svolge attività propositive e di impulso.

4) Annualmente riferisce al Consiglio sulle
proprie attività.

Art. 21

Sindaco

1) Il Sindaco è l’organo responsabile della
Amministrazione del Comune. Esso rappresenta
l’Ente, convoca e presiede la Giunta, sovrainten-
de al funzionamento degli uffici e dei servizi ed
all’esecuzione degli atti.

2) Il Sindaco o chi ne fa le veci esercita le
funzioni di ufficiale di Governo nei casi previsti
dalla legge.

3) Nel rispetto delle proprie competenze e con
la collaborazione della Giunta Comunale, attua
gli indirizzi generali di governo approvati dal
Consiglio Comunale.

Art. 22

Competenze

1) Il Sindaco, in qualità di Capo dell’Ammi-
nistrazione Comunale:

a) convoca e presiede la Giunta Comunale;

b) assicura l’unità di indirizzo della Giunta
Comunale promuovendo e coordinando l’attività
degli Assessori;

c) sovrintende al funzionamento dei servizi e
degli uffici comunali;

d) indice i referendum comunali;

e) sovrintende all’espletamento delle funzioni
statali e regionali attribuite o delegate al Comu-
ne e ne riferisce al Consiglio;

f) ha la rappresentanza in giudizio del Comu-
ne e della Giunta, promuove davanti all’autorità
giudiziaria i provvedimenti cautelativi e le azioni
possessorie;

g) provvede all’osservanza dei regolamenti;

h) può sospendere i dipendenti del Comune,
riferendone alla Giunta, nella sua prima adunan-
za;
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i) stipula i contratti deliberati dal Consiglio
Comunale o dalla Giunta Municipale nonchè gli
accordi di cui all’Art. 11 della Legge 7 agosto
1990, n. 241, e promuove e conclude gli accordi
di programma di cui all’Art. 27 della Legge 8
giugno 1990, n. 142;

l) adotta le ordinanze sindacali;

m) presiede le gare di appalto qualora l’Ente
non disponga di personale a ciò abilitato;

1 bis) Il Sindaco provvede alla nomina, alla
designazione ed alla revoca dei rappresentanti
del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni.

Le nomine e le designazioni devono essere
fatte entro 45 giorni dall’insediamento o entro i
termini di decadenza del precedente incarico,
pena la surrogazione del Co.Re.Co.

1 ter) Il Sindaco nomina i responsabili degli
uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli in-
carichi dirigenziali e quelli di collaborazione
esterna nel rispetto delle modalità e dei criteri
stabiliti dall’Art. 51 della legge 142/1990, nonchè
nel presente Statuto e nei Regolamenti Comuna-
li.

2) Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo,
adempie ai compiti affidatigli dalla legge, in par-
ticolare dall’Art. 38 della Legge 8 giugno 1990,
n. 142.

3) Il Sindaco adempie alle altre disposizioni
conferitegli dal presente Statuto e dalle leggi.

Art. 23

Poteri di delega del sindaco

1) Il Sindaco ha facoltà di assegnare con suo
provvedimento ad ogni Assessore funzioni ordi-
nate organicamente per gruppi di materie con
delega a firmare gli atti relativi alle competenze
attribuite.

2) Il Sindaco può modificare l’attribuzione
dei compiti e delle funzioni ad ogni Assessore
ogni qualvolta, per motivi di coordinamento e
funzionalità, lo ritenga opportuno.

3) Le delegazioni e le eventuali modificazioni
di cui ai precedenti commi devono essere fatte
per iscritto e comunicate al Consiglio.

4) Il Sindaco può altresì affidare ai singoli
Consiglieri Comunali deleghe in determinate
materie.

5) Nell’esercizio delle funzioni delegate gli As-
sessori ed i Consiglieri Comunali sono responsa-
bili verso il Sindaco. Rimane fermo il potere di
sostituzione o surroga nel caso in cui il Sindaco
ritenga di dover provvedere, previa motivazione,
alla riassunzione delle responsabilità.

TITOLO III

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E
FORME ASSOCIATIVE

Art. 24

Organizzazione sovracomunale

1) Il Consiglio Comunale promuove e favori-
sce forme di collaborazione con altri enti pub-
blici territoriali al fine di coordinare ed organiz-
zare unitamente agli stessi i propri servizi ten-
dendo al superamento del rapporto puramente
istituzionale.

Art. 25

Principio di coperazione

1) L’attività dell’Ente, diretta a conseguire
uno o più obiettivi d’interesse comune con altri
enti locali, si organizza avvalendosi dei moduli
e degli istituti previsti dalla legge attraverso ac-
cordi ed intese di cooperazione.

Art. 26

Convenzioni

1) Il Comune promuove la collaborazione, il
coordinamento e l’esercizio associato di funzio-
ni, anche individuando nuove attività di comune
interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di
opere pubbliche, la realizzazione di iniziative e
programmi speciali ed altri servizi, privilegiando
la stipulazione di apposite convenzioni con altri
enti locali e loro enti strumentali.

2) Le convenzioni contenenti gli elementi e
gli obblighi previsti dalla legge sono approvate
dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta
dei componenti.
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Art. 27

Consorzi

1) Il Consiglio Comunale, in coerenza ai prin-
cipi statutari, promuove la costituzione del con-
sorzio tra enti per realizzare e gestire servizi ri-
levanti sotto il profilo economico o imprendito-
riale, ovvero per economia di scala qualora non
sia conveniente l’istituzione di azienda speciale
e non sia opportuno avvalersi delle forme orga-
nizzative per i servizi stessi, previsto nell’articolo
precedente.

2) La convenzione, deve prevedere l’obbligo
di pubblicazione degli atti fondamentali del con-
sorzio negli albi pretori degli enti contraenti.

3) Il Consiglio Comunale, unitamente alla
convenzione, approva lo Statuto del consorzio
che deve disciplinare l’ordinamento organizzati-
vo e funzionale del nuovo ente secondo le norme
previste per le aziende speciali dei Comuni, in
quanto compatibili.

4) Il consorzio assume carattere polifunzio-
nale quando si intendono gestire da parte dei
medesimi enti locali una pluralità di servizi at-
traverso il modulo consortile.

Art. 28

Unione di comuni

1) In attuazione dei principi della legge di ri-
forma delle autonomie locali, il Consiglio Comu-
nale , ove sussistano le condizioni costituisce,
nelle forme e con le finalità previsti dalla legge,
unioni di Comuni con l’obiettivo di migliorare le
strutture pubbliche ed offrire servizi più efficien-
ti alla collettività, in previsione di futura fusione.

Art. 29

Accordi di programma

1) Il Comune, per la realizzazione di opere, in-
terventi o programmi previsti in leggi speciali o
settoriali che necessitano dell’attivazione di un
procedimento complesso per il coordinamento e
l’integrazione dell’attività di più soggetti interessa-
ti, promuove e conclude accordi di programma.

2) L’accordo, oltre alle finalità perseguite,
deve prevedere le forme per l’attivazione

dell’eventuale arbitrato e degli interventi surro-
gatori ed in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle at-
tività preordinate e necessarie alla realizzazione
dell’accordo;

b) individuare attraverso strumenti appro-
priati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti
di finanziamento e le relative regolamentazioni
dei rapporti far gli enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro
connesso adempimento.

3) Il Sindaco definisce e stipula l’accordo,
previa deliberazione d’intenti del Consiglio Co-
munale, con l’osservanza delle altre formalità
previste dalla legge e nel rispetto delle funzioni
attribuite con lo Statuto.

TITOLO IV

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I

Art. 30

Partecipazione

1) Il Comune garantisce e promuove la par-
tecipazione dei cittadini all’attività dell’Ente, al
fine di assicurare il buon andamento, l’imparzia-
lità e la trasparenza.

2) Il Comune favorisce la formazione di or-
ganismi a base associativa, a titolo di volonta-
riato, con il compito di concorrere alla gestione
dei servizi comunali, quali: impianti sportivi,
culturali, ricreativi e turistici.

3) Gli utenti dei predetti servizi possono co-
stituirsi in comitati di gestione, secondo le nor-
me del regolamento che ne definisce le funzioni,
gli organi rappresentativi ed i mezzi.

4) I comitati di gestione riferiscono annual-
mente della loro attività, con, una relazione che
è inviata al Consiglio Comunale.

5) L’Amministrazione comunale deve garanti-
re in ogni circostanza la libertà, l’autonomia e
l’uguaglianza di trattamento di tutti i gruppi e
organismi.
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6) Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme
dirette e semplificate di tutela degli interessi che
favoriscano il loro intervento nella formazione
degli atti.

7) I cittadini e i soggetti portatori di interessi
coinvolti in un procedimento amministrativo,
hanno facoltà di intervenirvi, tranne per i casi
espressamente esclusi dalla legge e dai regola-
menti comunali.

8) L’Amministrazione può attivare forme di
consultazione per acquisire il parere di soggetti
economici su specifici problemi.

CAPO II

INIZIATIVE POPOLARI

Art. 31

Assemblee e riunioni

1) Il diritto di promuovere riunioni e assem-
blee in piena libertà ed autonomia appartiene a
tutti i cittadini, gruppi e organismi sociali a nor-
ma della Costituzione, per libero svolgimento in
forme democratiche delle attività politiche, cul-
turali, sociali, sportive e ricreative.

2) L’Amministrazione comunale ne facilita
l’esercizio, mettendo a disposizione di tutti i cit-
tadini, gruppi e organismi sociali a carattere de-
mocratico ogni altra struttura e spazio idoneo.

Art. 32

Istanze

1) I cittadini, le associazioni, i comitati ed i
soggetti collettivi in genere possono rivolgere al
Sindaco interrogazioni con le quali si chiedono
informazioni su specifici aspetti dell’attività
dell’Amministrazione.

2) Le modalità dell’interrogazione sono indi-
cate dal regolamento sulla partecipazione, il qua-
le deve prevedere termini e forme idonee di co-
municazione della risposta, nonché adeguate mi-
sure di pubblicità dell’istanza.

Art. 33

Proposte

1) L’iniziativa popolare per la formazione dei

regolamenti comunali e dei provvedimenti am-
ministrativi di interesse generale, si esercita me-
diante la presentazione al Consiglio Comunale
di proposte redatte, rispettivamente, in articoli
o in uno schema di deliberazione.

2) La proposta deve essere sottoscritta da al-
meno cento cittadini elettori.

3) Il Sindaco trasmette la proposta, all’organo
competente, entro i trenta giorni successivi cor-
redata del parere dei responsabili dei servizi in-
teressati e del Segretario Comunale, nonché
dell’attestazione relativa alla copertura finanzia-
ria. L’organo competente deve sentire i propo-
nenti dell’iniziativa entro sessanta giorni dalla
presentazione della proposta.

4) Il Consiglio è tenuto a prendere in esame
la proposta di iniziativa entro novanta giorni dal-
la presentazione della proposta.

5) Ove il Consiglio non vi provveda entro il
termine di novanta giorni la proposta è iscritta
di diritto all’ordine del giorno della prima seduta
del Consiglio Comunale.

6) Tra l’Amministrazione comunale e i pro-
ponenti si può giungere alla stipulazione di ac-
cordi nel perseguimento del pubblico interesse
al fine di determinare il contenuto del provvedi-
mento finale per cui è stata promossa l’iniziativa
privata. 

Art. 34

Referendum consultivi

1) La popolazione del Comune può esprimere
il proprio orientamento su questioni relative a
materie di competenza comunale tramite refe-
rendum consultivi.

2) Possono essere sottoposte a referendum le
questioni che presentino i seguenti requisiti:

a) riguardino materie di esclusiva competen-
za locale;

b) abbiano una portata estesa al territorio co-
munale;

c) riguardino uno specifico atto, intervento o
comportamento che il Comune possa, nella sua
discrezionalità, adottare o non adottare, restan-
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do esclusi referendum relativi ad atti, interventi
o comportamenti illegittimi;

d) siano formulati con chiarezza e precisione,
nella forma di un’alternativa di fronte alla quale
il cittadino si possa esprimere, in modo signifi-
cativo con un si o con un no.

3) Il referendum non può avere per oggetto
atti di pianificazione, di programmazione e di
organizzazione, nonché tributi locali e tariffe.

4) Il referendum può essere promosso dalla
Giunta o da almeno un terzo dei Consiglieri Co-
munali. In tal caso è deliberato dal Consiglio Co-
munale.

5) Può essere altresì promosso per iniziativa
popolare, quando ne facciano richiesta almeno
il 20% degli elettori del Comune;

6) Il referendum è indetto dal Sindaco. Non
può svolgersi in coincidenza con altre operazioni
di voto.

7) Il regolamento della partecipazione disci-
plina modalità e procedure del referendum, in
attuazione dei principi stabiliti dal presente Sta-
tuto, assicurando in ogni caso che siano fatti sal-
vi i caratteri di personalità, uguaglianza, libertà
e segretezza del voto, nonché di piena informa-
zione degli elettori.

Art. 35

Diritto di accesso

1) Ai cittadini singoli o associati è garantita
la libertà di accesso agli atti dell’Amministrazio-
ne e dei soggetti che gestiscono servizi pubblici
comunali, secondo le modalità definite dal rego-
lamento.

2) Sono sottratti al diritto d’accesso gli atti
che disposizioni legislative dichiarano riservati o
sottoposti a limiti di divulgazione e quelli espli-
citamente individuati dal regolamento.

3) Il regolamento, oltre a enucleare le catego-
rie degli atti riservati, disciplina anche i casi in
cui è applicabile l’istituto dell’accesso differito e
detta norme di organizzazione per il rilascio di
copie.

Art. 36

Diritto di informazione

1) Tutti gli atti dell’Amministrazione, delle
aziende speciali e delle istituzioni sono pubblici,
con le limitazioni previste al precedente articolo.

2) L’Ente deve, di norma, avvalersi oltre che
dei sistemi tradizionali della notificazione e della
pubblicazione all’Albo Pretorio, anche dei mezzi
di comunicazione ritenuti più idonei ad assicu-
rare il massimo di conoscenza degli atti.

3) La Giunta Municipale adotta i provvedi-
menti organizzativi interni idonei a dare concre-
ta attuazione al diritto di informazione.

4) Il regolamento sul diritto di accesso detta
norme atte a garantire l’informazione dei citta-
dini, nel rispetto dei principi sopra enunciati e
disciplina la pubblicazione per gli atti previsti
dall’Art. 26 Legge 7 agosto 1990, n. 241.

 
CAPO III

DIFENSORE CIVICO

Art. 37

Istituzione e attribuzioni

1) È istituito nel Comune l’ufficio del difen-
sore civico che svolge il ruolo di garante dell’im-
parzialità e del buon andamento dell’Ammini-
strazione Comunale, segnalando abusi, disfun-
zioni, carenze e ritardi dell’azione amministrati-
va del Comune e di aziende speciali e istituzioni
da esso dipendenti.

2) Il difensore civico non è sottoposto ad al-
cuna forma di dipendenza gerarchica o funzio-
nale dagli organi del Comune ed è tenuto esclu-
sivamente al rispetto dell’ordinamento vigente.

3) Apposito regolamento stabilirà i requisiti
necessari per ricoprire tale ufficio nonché le mo-
dalità per l’elezione dello stesso.

4) Il difensore civico interviene presso l’Am-
ministrazione Comunale, assunta ogni utile in-
formazione, per segnalare abusi, disfunzioni, ca-
renze e ritardi dell’Amministrazione stessa nei
confronti dei cittadini, affinché vi si ponga rime-
dio.
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5) Alla segnalazione e alle eventuali richieste
del difensore civico, l’Amministrazione Comuna-
le fornisce, tramite gli organi o uffici competen-
ti, motivata risposta entro trenta giorni dalla ri-
cezione delle stesse. A sua volta, il difensore ci-
vico che sia intervenuto su richiesta o indicazio-
ne di soggetto interessato, riferisce per iscritto a
quest’ultimo circa gli esiti del suo intervento.

6) Il difensore civico invia al Consiglio Comu-
nale, entro il 31 marzo di ogni anno, una rela-
zione sull’attività svolta nell’anno precedente.

TITOLO V

ORGANI BUROCRATICI, UFFICI E SERVIZI

CAPO I

SEGRETARIO COMUNALE

Art. 38

Principi e criteri fondamentali di gestione

1) Il Segretario Comunale, nel rispetto della
legge che ne disciplina lo stato giuridico, ruolo
e funzioni, è l’organo burocratico che assicura
la direzione tecnico-amministrativa degli Uffici
e dei servizi.

2) Per la realizzazione degli obiettivi
dell’Ente, esercita l’attività di sua competenza
con potestà d’iniziativa ed autonomia di scelta
degli strumenti operativi e con responsabilità di
risultato. Tali risultati sono sottoposti a verifica
del Sindaco che riferisce alla Giunta.

Art. 39

Funzioni

1) Il Segretario Comunale, nel rispetto delle
direttive impartitegli dal Sindaco, da cui dipende
funzionalmente, svolge i seguenti compiti:

a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni
dei capi uffici e ne coordina l’attività;

b) cura l’attuazione dei provvedimenti adot-
tati dal Consiglio, dalla Giunta e dal Sindaco,
disponendo l’esecuzione sollecita e conforme de-
gli atti e delle deliberazioni da parte del respon-
sabile del settore o servizio competente;

c) vigila sull’istruttoria delle deliberazioni e
provvede, insieme al funzionario preposto, ai re-
lativi atti esecutivi;

d) partecipa alle riunioni del Consiglio e della
Giunta esprimendo il suo parere in merito alla
legittimità di proposte, procedure e questioni
sollevate durante tali riunioni. Assicura la reda-
zione dei verbali delle adunanze, secondo le nor-
me stabilite dal regolamento;

e) assiste agli organi di governo del Comune
nell’esercizio delle funzioni di loro competenza,
anche svolgendo un ruolo di consulenza propo-
sitiva;

f) roga i contratti del Comune;

g) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli
dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamen-
ti.

Art. 40

Vicesegretario

1) Al fine di coadiuvare il Segretario Comu-
nale nell’esercizio delle funzioni attribuitegli dal-
la legge e dal presente Statuto viene prevista la
figura del Vice-Segretario.

2) Egli, oltre alle funzioni di collaboratore e
di ausilio all’attività del Segretario, può sostituir-
lo, a discrezione del Sindaco, in caso di assenza,
impedimento e vacanza nei modi e nei termini
previsti dalla legge e dal regolamento di organiz-
zazione. 

3) Il regolamento di organizzazione disciplina
le attribuzioni, le responsabilità e le modalità di
copertura del posto nel rispetto del principio del
possesso dei requisiti previsti per l’accesso alla
carriera del Segretario Comunale.

CAPO II

UFFICI E PERSONALE

Art. 41

Principi strumentali ed organizzativi

1) L’Amministrazione del Comune si attua
mediante una attività per obiettivi e deve essere
informata ai seguenti principi:
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a) organizzazione del lavoro non più per sin-
goli atti, bensì per progetti-obiettivo e per pro-
grammi;

b) analisi ed individuazione delle produttività
e dei carichi funzionali di lavoro e del grado di
efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento
dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità stretta-
mente collegata all’ambito di autonomia decisio-
nale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle
competenze nella divisione del lavoro e massima
flessibilità delle strutture e del personale.

2) L’ordinamento strutturale del Comune si
articola in unità organizzative, di diversa entità
e complessità in funzione dei compiti assegnati,
finalizzati allo svolgimento di servizi funzionali,
strumentali e di supporto.

3) L’ordinamento degli Uffici e la pianta or-
ganica sono disciplinati da apposito regolamen-
to.

CAPO III

Art. 42

I servizi locali

1) L’attività diretta a conseguire, nell’interesse
della comunità obiettivi e scopi di rilevanza so-
ciale, promozione dello sviluppo economico e ci-
vile compresa la produzione di beni, viene svolta
attraverso servizi pubblici che possono essere
istituiti nelle seguenti forme:

a) in economia, quando per le modeste di-
mensioni o caratteristiche del servizio non sia
opportuno costituire una istituzione od una
azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ra-
gioni tecniche, economiche o di opportunità so-
ciale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la
gestione di più servizi di rilevanza economica ed
imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione per l’esercizio di ser-
vizi sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società per azioni, qualora si
renda opportuna, in relazione alla natura del ser-
vizio da erogare, la partecipazione di altri sog-
getti pubblici e privati.

Nella deliberazione di assunzione diretta di
un servizio, già affidato in appalto od in conces-
sione, dovranno indicarsi le notizie di cui
all’art.3 del D.P.R. 1/X/1986, N.902.

2) Il Comune approva il piano generale dei
servizi pubblici svolti dal Comune. Il piano deve
indicare: l’oggetto, le dimensioni e le caratteri-
stiche dei servizi, la forma di gestione scelta pre-
via valutazione comparativa per il suo esercizio,
le dotazioni patrimoniali e di personale, le fina-
lità che si intendono perseguire attraverso la ge-
stione dei singoli servizi, ed il piano finanziario
di investimento e gestione.

3) L’assunzione di un nuovo servizio da parte
del Comune deve essere corredata da un piano
tecnico-finanziario che contenga idonee motiva-
zioni circa la forma di gestione prescelta anche
con riferimento all’ambito territoriale e ai servizi
gestiti dal Comune.

4) Il piano dei servizi costituisce un allegato
della relazione previsionale e programmatica.

5) La valutazione comparativa deve tener
conto di tutte le forme di gestione ivi comprese
quelle di associazione mediante convenzione,
unione di Comuni e Consorzio, anche previo ac-
cordo di programma.

6) In sede di prima applicazione il Comune
effettua una ricognizione dei propri servizi, al
fine di valutare se le forme di gestione in atto,
anche in riferimento all’ambito territoriale, siano
le più idonee alla realizzazione dei principi con-
tenuti nella legge e nello Statuto.

7) A seguito delle risultanze derivanti dall’atto
di ricognizione, il Comune assume le necessarie
iniziative volte alla scelta delle forme ottimali di
gestione le cui modalità di esercizio debbono
rendere effettivi i principi di informazione a tu-
tela dei cittadini utenti.

Art. 43 

Nomina - Revoca degli amministratori e
presidente delle aziende ed istituzioni

1) La deliberazione del Consiglio Comunale,
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che autorizza la costituzione o la partecipazione
del Comune ad Enti, Associazioni, Fondazioni,
Istituzioni, Consorzi, Aziende e Società regola le
finalità l’organizzazione ed il funzionamento de-
gli Enti, provvedendo ad assicurare che la loro
attività si svolga conformemente agli indirizzi
fissati e secondo criteri di efficienza, efficacia ed
economicità di gestione.

2) Gli Amministratori delle aziende e delle
istituzioni sono nominati dal Sindaco ai sensi
dell’art. 22, comma 1 bis, del presente Statuto.

3) Il documento proposto, è sottoscritto da
almeno 1/5 dei Consiglieri assegnati.

4) Il Presidente è designato dal Consiglio di
Amministrazione nel suo seno. Egli ha la rap-
presentanza dell’Istituzione e cura i rapporti
dell’Ente con gli organi comunali.

5) Il Direttore è nominato dalla Giunta Mu-
nicipale, che lo sceglie:

a) tra i dirigenti della qualifica apicale;

b) mediante concorso pubblico;

c) mediante conferimento di incarico di dirit-
to privato.

Il restante personale è tratto, di norma,
dall’organico comunale.

6) Il funzionamento e le attribuzioni degli or-
gani dell’Istituzione e le competenze del Diretto-
re sono stabiliti dal Regolamento Comunale che
disciplina, altresì l’organizzazione interna
dell’Ente, le modalità con le quali il Comune
esercita i suoi poteri di indirizzo, di vigilanza e
di controllo, verifica i risultati della gestione, de-
termina le tariffe dei servizi, provvede alla co-
pertura degli eventuali costi sociali.

7) Il presidente ed i singoli componenti pos-
sono essere revocati, su proposta motivata dal
Sindaco, o di 1/5 dei Consiglieri assegnati, dal
Consiglio Comunale che provvede contestual-
mente alla loro sostituzione.

8) L’ordinamento ed il funzionamento delle
aziende speciali sono disciplinate dal proprio
statuto e dai regolamenti, quelli delle istituzioni

sono disciplinate dal presente Statuto e da rego-
lamenti comunali.

9) Spetta al Comune conferire il capitale in
dotazione, determinare le finalità e gli indirizzi,
approvare gli atti fondamentali, verificare i risul-
tati della gestione, provvedere alla copertura de-
gli eventuali costi sociali.

Art. 43 BIS

Nomina e revoca degli amministratori
delle società partecipate dal comune

1) Gli Amministratori delle società partecipa-
te dal Comune, di designazione comunale, ven-
gono nominati dal Sindaco ai sensi dell’Art. 50,
comma 8, D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.

2) I Consiglieri e gli Assessori Comunali pos-
sono essere nominati, quali rappresentanti del
Comune, negli organi di amministrazione delle
società a partecipazione comunale.

 
3) Il Comune, nella persona del Sindaco o di

un Assessore o di un Consigliere o di un dirigen-
te appositamente delegato, partecipa all’assem-
blea degli azionisti della società. Il Sindaco o il
suo delegato, al fine di garantire il necessario
controllo sui livelli di efficacia della società e le
possibili compatibilità tra interessi della colletti-
vità ed interessi della società, definisce, insieme
ai rappresentanti del comune negli organi di am-
ministrazione della società, gli obiettivi strategi-
co-politici.

4) La nomina di cui al comma 2 produce gli
effetti esimenti dell’Art. 67 del D.Lgs. 18.08.2000,
n. 267.

 
TITOLO VI

ORDINAMENTO FINANZIARIO E
CONTABILITÀ

Art. 44

Autonomia finanziaria

1) L’ordinamento finanziario del Comune è
riservato alla legge dello Stato.

2) Nell’ambito della autonomia finanziaria, ri-
conosciuta dalla legge, il Comune determina l’en-
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tità, le tariffe ed i criteri circa la compartecipa-
zione degli utenti alla copertura dei costi dei ser-
vizi attuati.

3) Qualora alla realizzazione di opere, inter-
venti ed attività possano derivare utilità partico-
lari e differenziate a singoli, gruppi o categorie
predeterminabili, potranno essere previste forme
di contribuzione in rapporto al grado di utilità
diretta conseguita ed in relazione alla capacità
contributiva degli utenti.

4) In via eccezionale è possibile ricorrere alle
contribuzioni volontarie una tantum o periodi-
che corrisposte dai cittadini a favore del Comune
per favorire la realizzazione di opere, interventi
o l’istituzione o gestione di servizi richiesti dalla
comunità. 

5) Il Regolamento sulla partecipazione disci-
plinerà tali forme di consultazione nel rispetto
del principio di vincolabilità della dichiarazione
di contribuzione resa dai cittadini.

6) Con deliberazione dell’organo competente
viene determinata la misura minima delle risorse
da reperire attraverso contribuzioni volontarie
perché si faccia luogo alla realizzazione delle
opere o interventi ed alla istituzione e gestione
dei servizi.

Art. 45

Controllo di gestione

1) Nel rispetto dei principi dell’ordinamento
finanziario e contabile, per permettere il control-
lo economico sulla gestione e il controllo sull’ef-
ficacia dell’azione del Comune, il bilancio di pre-
visione, il conto consuntivo e gli altri documenti
contabili saranno redatti in modo da consentire
una lettura per programmi, progetti, servizi ed
obiettivi. 

2) Nel Regolamento di contabilità dovranno
essere previste metodologie di analisi e valuta-
zione, indicatori e parametri nonchè scritture
contabili che consentano oltre il controllo
sull’equilibrio finanziario della gestione del bi-
lancio, la valutazione dei costi economici dei ser-
vizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse
umane, la verifica dei risultati raggiunti rispetto
a quelli progettati con l’analisi della causa, degli
scostamenti e le misure per eliminarli.

3) Sulla base dei criteri e delle metodologie
individuate nel Regolamento di contabilità i fun-
zionari responsabili dei servizi dovranno perio-
dicamente riferire circa l’andamento dei servizi
e delle attività a cui sono preposti con riferimen-
to all’efficacia ed economicità degli stessi.

4) Il Consiglio Comunale conosce dell’anda-
mento della gestione finanziaria ed economica
del Comune anche attraverso la richiesta di re-
lazioni informative e propositive della Giunta, al
Collegio dei Revisori dei Conti, al Segretario ed
ai funzionari responsabili dei servizi sugli aspetti
gestionali delle attività e dei singoli atti fonda-
mentali con particolare riguardo all’organizza-
zione e gestione dei servizi e allo stato di attua-
zione dei programmi.

Art. 46

Amministrazione dei beni comunali

1) Il Ragioniere Capo cura la tenuta di un
esatto inventario dei beni demaniali e patrimo-
niali del Comune, il cui riepilogo è allegato al
bilancio di previsione e al conto consuntivo.

2) I beni patrimoniali comunali devono, di re-
gola, essere dati in affitto; i beni demaniali pos-
sono essere concessi in uso con canoni la cui
tariffa è determinata dal Consiglio Comunale.

3) Le somme provenienti dall’alienazione dei
beni, da lasciti, donazioni, riscossione di crediti
o, comunque, da cespiti da investirsi nel patri-
monio, devono essere impiegati nell’estinzione di
passività onerose o nel miglioramento del patri-
monio.

Art. 47

Revisione economico-finanziaria

1) Il Regolamento di contabilità disciplinerà
la nomina, l’organizzazione e le modalità di fun-
zionamento dell’Ufficio del Revisore dei Conti,
individuando le funzioni di verifica, di impulso,
di proposta e di garanzia. Saranno altresì previ-
sti i sistemi ed i meccanismi tesi ad assicurare
idonee forme di collegamento e cooperazione tra
gli organi politici e burocratici del Comune ed
il Collegio dei Revisori. 

2) Saranno disciplinate nel Regolamento le
cause di ineleggibilità ed incompatibilità all’Uf-
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ficio di Revisore, in modo da assicurare i prin-
cipi di imparzialità ed indipendenza , e verranno
altresì previste le modalità di revoca e di deca-
denza, estendendo al Revisore, in quanto com-
patibili, le norme del codice civile relative ai Sin-
daci , revisori della società per azioni. 

3) Il Collegio dei Revisori collabora con il
Consiglio Comunale nella sua funzione di con-
trollo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla
regolarità contabile e finanziaria della gestione
dell’Ente ed attesta la corrispondenza del rendi-
conto alle risultanze della gestione, redigendo
apposita relazione che accompagna la proposta
di deliberazione consiliare del conto consuntivo.

4) Per l’esercizio delle sue funzioni il Revisore
ha diritto di accesso agli atti e documenti
dell’Ente.

5) Nella relazione di cui al comma 3 il Revi-
sore esprime rilievi e proposte tendenti a conse-
guire una migliore efficienza, produttività ed
economicità della gestione. 

6) Il Revisore risponde alla verità delle sue
attestazioni. Ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’Ente ne riferisce immediatamente
al Consiglio Comunale.

TITOLO VII

Disposizioni finali e transitorie

Art. 48

Regolamenti

1) I regolamenti disciplinano la struttura del
Comune e l’esercizio dell’azione amministrativa.

Oltre ai regolamenti previsti specificamente
dalle leggi, sono obbligatori per il Comune:

-- il regolamento per il funzionamento del Con-
siglio Comunale, delle Commissioni consiliari
e dei Capi Gruppo;

-- il regolamento organico del personale, degli
uffici e dei servizi;

-- il regolamento sulle partecipazioni, consulta-
zioni referendarie e Difensore Civico;

-- il regolamento di contabilità e del Collegio dei
Revisori dei Conti;

-- il regolamento per la disciplina dei contratti;

-- il regolamento per l’amministrazione del pa-
trimonio comunale.

2) I regolamenti previsti dal presente Statuto
sono deliberati dal Consiglio Comunale entro un
anno dalla entrata in vigore dello Statuto ad ec-
cezione di quello di contabilità e dei contratti (ai
sensi Art. 59 - comma 1 - L.142/90).

3) Fino all’entrata in vigore dei regolamenti
previsti, continueranno ad applicarsi le norme
di quelli vigenti alla data di entrata in vigore
del presente Statuto, in quanto con esso com-
patibili.

Art. 49

Revisione dello statuto

1) L’iniziativa della revisione spetta ad ogni
singolo Consigliere ed alla Giunta Comunale.

2) Delle iniziative di revisione è data dal Sin-
daco comunicazione ai Consiglieri almeno trenta
giorni prima della seduta al cui ordine del giorno
sono iscritte.

3) Le norme di revisione del presente Statuto
sono deliberate dal Consiglio Comunale con il
voto favorevole dei due terzi dei Consiglieri as-
segnati; qualora non venga raggiunta tale mag-
gioranza, la votazione dovrà essere ripetuta in
successive sedute da tenersi entro trenta giorni
e le proposte di revisione si considerano appro-
vate se otterranno per due volte il voto favore-
vole della maggioranza assoluta dei Consiglieri
assegnati.

4) La revisione dello Statuto può essere deli-
berata quando sia trascorso almeno un anno dal-
la sua entrata in vigore o dalla sua ultima mo-
difica. Le iniziative di revisione non approvate
dal Consiglio non possono essere riproposte pri-
ma che sia trascorso almeno un anno dal rigetto.

5) La proposta di abrogazione totale dello
Statuto non è valida se non è accompagnata
dalla proposta di deliberazione del nuovo Sta-
tuto.
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Art. 50

Entrata in vigore dello statuto

1) Il presente Statuto, dopo l’espletamento del
controllo da parte del competente Organo Regio-
nale, è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione, affisso all’Albo Pretorio del Comune
per trenta giorni consecutivi ed inviato al Mini-
stero dell’Interno per il suo inserimento nella
raccolta ufficiale degli Statuti.

2) Lo Statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

COMUNITÀ MONTANA INTEMELIA
Dolceacqua (IM)

Statuto

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Comunità Montana Intemelia

Art. 2 - Territorio, Capoluogo, Sede, Stemma

Art. 3 - Finalità dell’azione della comunità
Montana

Art. 4 - Principi e metodi dell’azione della Co-
munità Montana

Art. 5 - Funzioni della Comunità Montana

Art. 6 - Rapporti convenzionali

Art. 7 - Pubblicità degli atti

TITOLO II

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DELLA
COMUNITÀ MONTANA

Art. 8 - Organi

CAPO I -

IL CONSIGLIO GENERALE

Art. 9 - Composizione ed elezione

Art. 10 - Durata in carica

Art. 11 - I consiglieri della Comunità Montana

Art. 12 - Competenze del consiglio generale

Art. 13 - Convocazione

Art. 14 - Validità delle adunanze

Art. 15 - Adunanze

Art. 16 - Interrogazioni, interpellanze, mozioni

Art. 17 - Inserimento del consiglio generale

Art. 18 - Gruppi consiliari e conferenza dei
capigruppo 

Art. 19 - Commissioni consiliari 

Art. 20 - Pubblicità delle sedute

CAPO II - LA GIUNTA ESECUTIVA
 

Art. 21 - Elezione della giunta esecutiva

Art. 22 - Composizione della giunta esecutiva

Art. 23 - Competenze

Art. 24 - Durata in carica, revoca, decadenza

Art. 25 - Assessori

Art. 26 - Funzionamento della giunta esecuiva

CAPO III - IL PRESIDENTE

Art. 27 - Attribuzioni

Art. 28 - Competenze del presidente

Art. 29 - Vice presidente - Deleghe 

CAPO IV - ALTRI ORGANI

Art. 30 - Conferenza dei sindaci 

Art. 31 - Revisore dei conti

DIFENSORE CIVICO

Art. 32 - Istituzione

Art. 33 - Elezione del difensore civico
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Art. 34 - Durata in carica e revoca del difensore
civico

Art. 35 - Funzioni

Art. 36 - Relazione al Consiglio generale

Art. 37 - Trattamento economico

TITOLO III 

UFFICI E PERSONALE

Art. 38 - Regolamento degli uffici e dei servizi

Art. 39 - Personale

Art. 40 - Collaborazioni esterne

Art. 41 - Norme disciplinari

Art. 42 - Il Segretario generale

SERVIZI

Art. 43 - Principi generali

Art. 44 - Azienda speciale

Art. 45 - Istituzione

Art. 46 - Nomina e revoca degli amministratori

FORME ASSOCIATIVE DI
COOPERAZIONE

Art. 47 - Finalità, principi e strumenti

Art. 48 - Convenzioni

Art. 49 - Consorzi

Art. 50 - Accordi di programma

Art. 51 - Rapporti con i comuni e con altri enti
pubblici

Art. 52 - Adesioni a enti ed associazioni

TITOLO IV 

ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE

Art. 53 - La programmazione in generale

Art. 54 - Il piano pluriennale di sviluppo socio-
economico

Art. 55 - Comitato consultivo

TITOLO V 

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO,
TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE E

TUTELA DEI CITTADINI

Art. 56 - Regolamento

Art. 57 - Accesso 

Art. 58 - Rapporti economici con i privati 

Art. 59 - Associazioni

Art. 60 - Istanze, petizioni e proposte 

Art. 61 - Consultazione della popolazione

TITOLO VI 

FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 62 - Ordinamento finanziario e contabile

Art. 63 - Finanziamento della Comunità Mon-
tana

Art. 64 - Indennità e permessi degli ammini-
stratori

Art. 65 - Rimborso spese agli amministratori
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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1

Denominazione

1. La Comunità Montana è un Ente Locale,
ricadente nella zona omogenea 1 della Provincia
di Imperia, costituita con L.R. 19.04.1996, n. 20
ed è denominata INTEMELIA.

Art. 2

Territorio, Capoluogo, Sede, Stemma

1. Il territorio della Comunità Montana cor-
risponde a quello dei Comuni secondo quanto
stabilito dal D.Lgs. n. 267/2000 e dalla Legge Re-
gionale n. 20/96 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

2. La sede legale della Comunità Montana è
sita in Dolceacqua, ove di norma si riuniscono
gli organi istituzionali.

3. I confini del territorio della Comunità
Montana possono essere mutati secondo le mo-
dalità stabilite dalla legge.

4. La Comunità Montana adotta, con delibe-
razione del Consiglio, un proprio stemma.

Art. 3

Finalità dell’azione della
Comunità Montana

1. La Comunità Montana opera per la valo-
rizzazione delle zone montane.

2. L’esercizio delle funzioni e la gestione degli
interventi sono rivolti al perseguimento delle se-
guenti finalità:

a) il miglioramento e l’armonico equilibrio delle
condizioni di esistenza della popolazione,
particolarmente attraverso l’erogazione di ser-
vizi, la predisposizione di infrastrutture, la
realizzazione di interventi anche di sostegno
all’iniziativa economica e sociale, pubblica e
privata, idonea a favorire il miglioramento
stesso;

b) la difesa del suolo e dell’ambiente;

c) il rafforzamento della propria autonomia , de-
mocraticità ed influenza in tutte le sedi rile-
vanti, sociali ed istituzionali;

d) il potenziamento delle proprie funzioni sotto
i profili dell’efficacia e dell’efficienza;

e) la promozione dell’esercizio associato delle
funzioni comunali;

f) in generale, la tutela e la valorizzazione di
ogni tipo di risorsa attuale e potenziale, della
popolazione e del territorio.

3. La Comunità Montana favorisce il supera-
mento degli ostacoli che impediscono il libero
sviluppo della persona umana e la reale parteci-
pazione dei cittadini alla vita economica, politica
e amministrativa. In particolare promuove una
politica volta a conseguire:

• il diritto al lavoro, allo studio e la tutela della
salute ed una equilibrata distribuzione del red-
dito;

• lo sviluppo delle attività produttive nel rispetto
delle esigenze di salvaguardia ambientale

• il superamento delle discriminazioni di sesso,
razza, cultura e religione attraverso la solida-
rietà tra i popoli.

4. La Comunità Montana protegge e valorizza
il proprio patrimonio ambientale.

5. La Comunità Montana favorisce le attività
sportive e del tempo libero, promuove lo svilup-
po della cultura e dell’informazione e, in parti-
colare, il recupero delle tradizioni locali. In at-
tuazione di tali principi ed al fine di rafforzare
i legami con le Comunità Montane finitime, la
Comunità Montana assume concrete iniziative in
tal senso:

• la valorizzazione e lo sviluppo delle zone mon-
tane, il miglioramento delle condizioni di vita
delle popolazioni ivi residenti allo scopo di fa-
vorire il reinsediamento ed evitarne l’abban-
dono;

• la salvaguardia ed il mantenimento dell’attivi-
tà agricola, intesa come fronte di integrazione
del reddito, produzione di beni utili alla Co-
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munità e strumento di presidio e tutela del
territorio.

Art. 4

Principi e metodi dell’azione
della Comunità Montana

1. La Comunità Montana opera per un equi-
librato sviluppo economico e sociale, privilegian-
do la politica di piano da attuare in concorso
con lo Stato, la Regione e gli Enti Locali. 

2. La Comunità Montana favorisce nella sua
attività la partecipazione delle comunità locali.

Art. 5

Funzioni della Comunità Montana

1. Ai sensi del citato Art. 28 D.Lgs. n.
267/2000 alle Comunità Montane spetta:

a) L’esercizio associato di funzioni proprie
dei Comuni o a questi conferite dalla Regione:

b) L’esercizio di funzioni proprie attribuite da
leggi dello Stato e della Regione, nonché l’attua-
zione degli interventi speciali per la montagna
stabiliti dalla normativa dell’Unione Europea;

c) L’esercizio di funzioni delegate dalla Re-
gione, dalle Provincie e dai Comuni nell’ambito
delle rispettive competenze;

d) L’esercizio associato di funzioni conferite
dai Comuni o a questi delegate in conformità
alla legge 31 gennaio 1994 n. 97 e s.m.i. ed alla
legge regionale 13 agosto 1997, n. 33 e s.m.i.;

e) Funzioni non spettanti per legge ad altro
ente, svolte dalle Comunità Montane, purchè in
coerenza con le finalità e con gli obiettivi speci-
fici del Piano pluriennale di sviluppo socio-eco-
nomico di cui al successivo articolo 54.

2. L’esercizio associato di funzioni comunali
deve essere disciplinato da apposite convenzioni
stipulate tra le Comunità Montane e gli Enti in-
teressati, in conformità dei principi fissati dallo
Statuto e dalle disposizioni di cui all’Art. 30 del
D.Lgs. n. 267/2000.

Art. 6

Rapporti convenzionali

1. La Comunità Montana può altresì stipulare
convenzioni anche con i Comuni non facenti
parte della Comunità Montana stessa per l’eser-
cizio, in modo programmato, di servizi e di at-
tività.

2. Le convenzioni di cui al precedente com-
ma, adottate e deliberate dal Consiglio Generale,
regolano espressamente i rapporti tra gli enti in-
teressati.

Art. 7

Pubblicità degli atti

1. La Comunità Montana ha un Albo Pretorio
per la pubblicazione delle deliberazioni, delle or-
dinanze, dei manifesti e degli atti che devono
essere portati a conoscenza del pubblico.

2. Il Segretario Generale o un impiegato da
lui delegato è responsabile delle pubblicazioni.

3. Chiunque ha diritto di prendere visione e
conoscenza delle deliberazioni pubblicate nel
loro testo integrale con le modalità di cui al re-
golamento previsto dalla legge 7 agosto 1990, n.
241.

4. La Comunità Montana, nei casi, modi e for-
me stabilite dal Regolamento, porta a conoscen-
za della popolazione la propria attività mediante
una pubblicazione periodica.

TITOLO II

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DELLA
COMUNITÀ MONTANA

Art. 8

Organi

1. Sono organi della Comunità Montana il
Consiglio Generale, la Giunta Esecutiva, il Pre-
sidente.
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CAPO I

IL CONSIGLIO GENERALE

Art. 9

Composizione ed elezione

Il Consiglio Generale è costituito dai rappre-
sentanti dei Comuni facenti parte della Comuni-
tà Montana e nominati in conformità all’Art. 10
della L.R. 19.04.96, N. 20 e successive modifiche
ed integrazioni.

Art. 10

Durata in carica

1. Il Consiglio Generale dura in carica quattro
anni.

2. Ogni qual volta ciascun Consiglio Comuna-
le viene rinnovato, nella seduta immediatamente
successiva alla nomina della giunta municipale
lo stesso procede alla elezione dei propri rappre-
sentanti in seno al consiglio Generale.

3. Il Consiglio Generale della Comunità Mon-
tana si intende costituito o rinnovato con l’avve-
nuta nomina, entro i termini di cui alla Legge
Regionale 19.04.1996 n. 2 e ss.mm. ed ii, dei rap-
presentanti di almeno i quattro quinti dei Comu-
ni interessati.

4. In caso di decadenza, morte, dimissioni, o
di altre cause di cessazione dall’Ufficio di mem-
bro del Consiglio Generale, i Consigli Comunali
provvedono alla relativa surrogazione nella pri-
ma seduta utile.

5. Coloro che sono chiamati, a seguito di sur-
rogazione, a far parte del Consiglio Generale, re-
stano in carica sino alla fine del mandato del
Consiglio stesso.

 
Art. 11

I Consiglieri della Comunità montana

1. I Consiglieri della Comunità Montana rap-
presentano l’intera Comunità Montana senza
vincolo di mandato.

2. I Consiglieri entrano in carica all’atto della
presa d’atto da parte del Consiglio Generale della
deliberazione di nomina dei Consigli Comunali.

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere,
indirizzate al Consiglio Generale, devono essere
assunte al protocollo dell’ente nella medesima
giornata di presentazione. Esse sono irrevocabi-
li, non necessitano di presa d’atto e sono imme-
diatamente efficaci. Il Presidente del Consiglio
Generale ne da immediatamente comunicazione
al Comune rappresentato dal Consigliere dimis-
sionario il quale provvede alla sostituzione nella
prima seduta utile del Consiglio Comunale.

4. I consiglieri hanno diritto di ottenere dagli
Uffici della Comunità Montana, dalle aziende
della Comunità Montana e dagli Enti da essa di-
pendenti tutte le notizie e le informazioni in loro
possesso, utili all’espletamento del loro mandato
nelle forme stabilite dai regolamenti di accesso
e di organizzazione degli Uffici.

5. I consiglieri hanno diritto di iniziativa su
ogni questione sottoposta alla deliberazione del
consiglio Generale e degli altri Organi secondo
le modalità previste dalla Legge e dai Regola-
menti. Hanno, in particolare, diritto di formula-
re interrogazioni e mozioni osservando le proce-
dure stabilite dal Regolamento del Consiglio Ge-
nerale.

6. Il Consigliere che non partecipa senza giu-
stificato motivo a tre sedute consecutive è di-
chiarato decaduto dal Consiglio Generale nella
seduta successiva. Di tale dichiarazione il Presi-
dente del Consiglio Generale fa immediata co-
municazione al Comune perché provveda, a sen-
si del D.Lgs. n. 267/2000 alla sua surrogazione.

7. Sono ineleggibili a Consiglieri i dipendenti
della Comunità Montana ed i Componenti del
Consiglio Generale di altre Comunità Montane.

8. Si applicano ai Consiglieri della Comunità
Montana le norme riguardanti le cause di ine-
leggibilità ed incompatibilità e decadenza previ-
ste per i Consiglieri Comunali.

9. La qualità di Consigliere si perde verifican-
dosi uno degli impedimenti, delle incompatibili-
tà e o delle incapacità contemplate dalla legge e
dal presente Statuto.

Art. 12

Competenze del Consiglio generale

1. Il Consiglio Generale è l’organo di indirizzo
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e di controllo politico-amministrativo della Co-
munità Montana.

2. Il Consiglio Generale delibera ed adotta
tutti i provvedimenti di carattere generale che
sono propri della Comunità Montana in base alle
Leggi ed ai Regolamenti.

Esso adotta i seguenti atti fondamentali:

a) lo Statuto dell’Ente e le sue modificazioni;

b) il bilancio preventivo, le sue variazioni ed il
conto consuntivo;

c) il Piano pluriennale di sviluppo socio econo-
mico, i relativi aggiornamenti, il Programma
annuale operativo, nonché gli altri atti a con-
tenuto programmatorio;

d) i Regolamenti;

e) la nomina del Revisore dei Conti;

f) L’elezione della Giunta Esecutiva e del Pre-
sidente; 
 

g) La pianta organica del personale;

h) L’acquisto e l’alienazione dei beni immobili; 

i) L’accensione di mutui;

j) La convenzione disciplinante il Servizio di Te-
soreria;

k) La presa d’atto del conferimento delle funzio-
ni delegate dai comuni, dalla Provincia o dal-
la Regione;

l) La presa d’atto dell’acquisizione dell’esercizio
di funzioni proprie dei Comuni o ad essi de-
legate dalla Regione;

m)Le convenzioni con gli altri Enti Locali e la
costituzione e la modificazione di forme as-
sociative;

n) L’approvazione dei progetti di massima di in-
terventi sovraccomunali;

o) Il Piano triennale dei lavori pubblici previsto
dall’Art. 14 della L. 11.02.1994, n. 109 quale parte
integrante della relazione previsionale e pro-
grammatica annessa al Bilancio di Previsione;

p) La nomina delle Commissioni Consiliari di
cui al successivo Art. 19.

Art. 13

Convocazione

1. La convocazione del Consiglio Generale è
fatta dal Presidente con avvisi scritti da inviarsi
mediante lettera raccomandata con ricevuta di
ritorno, ovvero attraverso altre forme concordate
formalmente con i singoli Consiglieri.

2. Il Presidente sentita di norma la Giunta,
formula l’ordine del giorno del Consiglio Gene-
rale.

3. L’avviso scritto, con l’elenco degli argomen-
ti da trattare, per le sedute ordinarie e straordi-
narie, deve pervenire ai Consiglieri almeno cin-
que giorni prima di quello stabilito per l’adunan-
za.

4. Tuttavia, nei casi d’urgenza, è sufficiente
che l’avviso pervenga un giorno prima di quello
fissato per l’adunanza e può essere disposto an-
che con comunicazione telegrafica o telefonica.

5. Il Presidente inoltre, ha l’obbligo di convo-
care il consiglio generale su richiesta scritta pre-
sentata da almeno un quinto dei consiglieri as-
segnati, indicante gli argomenti da inserire
all’ordine del giorno, entro venti giorni dall’as-
sunzione della richiesta stessa al protocollo
dell’ente.

Art. 14

Validità delle adumnanze

1. Il Consiglio Generale non può deliberare
se non interviene la metà dei suoi componenti.

2. Il Consiglio Generale delibera a maggioran-
za di voti salvo che sia diversamente stabilito
dalla Legge e dallo Statuto.

Art. 15

Adunanze

1. Il Consiglio Generale è presieduto dal Pre-
sidente.

2. In caso di assenza od impedimento del Pre-
sidente, la seduta è presieduta dal Vice Presiden-
te o dal Consigliere Anziano.
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3. Il Consiglio Generale adotta un Regolamen-
to per disciplinare il funzionamento del Consi-
glio stesso, delle Commissioni Consiliari, nonché
della conferenza dei Sindaci.

Art. 16

Interrogazioni, interpellanze, mozioni

1. Ogni Consigliere ha diritto di presentare
interrogazioni, interpellanze, e mozioni.

2. Le relative modalità saranno disciplinate
dal Regolamento previsto al precedente articolo.

Art. 17

Insediamento del Consiglio generale

1. Nella prima riunione il consiglio Generale
si pronuncia sulla regolarità della propria com-
posizione sulla base degli artt. 10, comma 3, e
11 della Legge regionale 19.04.1996, n. 20.

2. La convocazione della prima seduta del
Consiglio Generale è disposta dal Presidente
uscente entro trenta giorni dal completamento
dell’acquisizione delle deliberazioni di nomina.
Tali deliberazioni debbono essere trasmesse alla
Comunità Montana entro dieci giorni dalla loro
efficacia.

3. La prima riunione è presieduta dal Consi-
gliere più anziano di età presente alla seduta.

Art. 18

Gruppi consiliari e conferenza dei
capigruppo

1. I Consiglieri sono organizzati in Gruppi.

2. La composizione dei gruppi, le modalità e
i mezzi per i loro funzionamento sono stabiliti
dal Regolamento.

3. Tutti i Consiglieri appartengono ad un
Gruppo, che è rappresentato da un Capogruppo.
In caso di mancata designazione di un Capo-
gruppo si ritiene tale il Consigliere del Gruppo
più anziano d’età. I Gruppi Consiliari sono co-
stituiti da un numero di Consiglieri non inferiori
a tre

4. I Gruppi Consiliari si costituiscono, in base
ad una dichiarazione di volontà dei Consiglieri,
contestualmente alla seduta di insediamento del
Consiglio Generale. Della costituzione deve esse-
re data immediata comunicazione al Segretario
Generale ed al Presidente del consiglio Generale,
così come del passaggio dei Consiglieri da un
Gruppo ad un altro.

5. I Consiglieri che non dichiarano l’apparte-
nenza ad un Gruppo ed i Gruppi che non rag-
giungono le tre unità si ritengono iscritti d’uffi-
cio al Gruppo Misto, il quale a sua volta esprime
un Capogruppo secondo il disposto del comma
precedente e delle norme del Regolamento.

Art. 19

Commissioni consiliari

1. Per il migliore esercizio delle funzioni il
Consiglio Generale può avvalersi di commissioni
costituite nel proprio seno.

2. Le Commissioni, distinte in: permanenti e
speciali, saranno disciplinate nei poteri, nella or-
ganizzazione e nelle forme di pubblicità dei la-
vori dal Regolamento, di cui all’Art. 15.

Art. 20

Pubblicità delle sedute

1. Le sedute del Consiglio Generale sono pub-
bliche.

2. Sono segrete le sedute nelle quali si trattino
questioni concernenti la sfera giuridica di perso-
ne, fatta salva una diversa proposta approvata
da due terzi dei consiglieri assegnati. Le sedute
del Consiglio sono segrete nel caso si debbano
esprimere apprezzamenti o valutazioni su quali-
tà morali.

3. Durante la seduta segreta restano in aula
i componenti del Consiglio Generale ed il Segre-
tario della seduta, vincolati al segreto d’ufficio.

CAPO II

LA GIUNTA ESECUTIVA 

Art. 21

Elezione della Giunta esecutiva

1. Il Consiglio Generale elegge il Presidente,
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il Vice Presidente e gli altri componenti della
giunta Esecutiva.

2. L’elezione avviene sulla base di un docu-
mento programmatico, sottoscritto da almeno
un terzo dei consiglieri assegnati alla Comunità
Montana, contenente la lista dei candidati alla
carica di Presidente, di vice Presidente e di com-
ponente della Giunta Esecutiva. Esso, debita-
mente firmato, deve essere depositato almeno
cinque giorni prima della seduta del Consiglio.
Analogamente deve essere fatto per il documento
programmatico in caso di mozione di sfiducia
di cui al successivo Art. 24 dello Statuto.

3. L’elezione avviene a scrutinio palese e per
appello nominale a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati alla Comunità Montana.
Nel caso non si raggiunga la maggioranza pre-
detta, si procede all’indizione di due successive
votazioni, in sedute distinte, entro i successivi
trenta giorni.

4. Qualora in nessuna di esse si raggiunga la
maggioranza richiesta, il Consiglio è sciolto ai
sensi di legge.

Art. 22

Composizione della Giunta esecutiva

1. La Giunta esecutiva è composta da non più
di nove membri, ivi compresi il Presidente e il
vice Presidente, scelti nell’ambito del Consiglio.

Art. 23

Competenze

1. Alla Giunta Esecutiva competono tutti gli
atti di amministrazione che non siano attribuiti
ad altri organi della Comunità Montana ed alla
dirigenza.

2. La Giunta Esecutiva attua gli indirizzi ge-
nerali del Consiglio e svolge attività propositiva
e di impulso nei confronti del Consiglio stesso.

3. In particolare alla Giunta Esecutiva com-
pete:

a) la predisposizione degli schemi di Bilancio di
Previsione annuale e dei suoi allegati;

b) la predisposizione della relazione illustrativa

dei dati del rendiconto che esprime le valuta-
zioni di efficacia dell’azione condotta sulla
base dei risultati conseguenti, in rapporto ai
programmi, agli obiettivi ed ai costi sostenuti;

c) l’adozione dei provvedimenti d’urgenza in
materia di variazioni di bilancio che devono
essere ratificati dal Consiglio Generale entro
60 giorni dall’adozione a pena di decadenza.
Sono fatti salvi gli effetti degli atti compiuti
fino al momento della negata ratifica;

d) lo storno di fondi da un intervento all’altro
della medesima funzione del Bilancio;

e) i prelevamenti dal fondo di riserva che devo-
no essere comunicati al Consiglio Generale
nei tempi stabiliti dal regolamento di conta-
bilità;

f) l’inserzione in Bilancio dei finanziamenti pro-
venienti dal Bilancio Regionale, aventi rigida
destinazione vincolata, afferenti alle funzioni
regionali delegate ex L.R. 12.1.1978, n. 6 e
s.m. ed i. da comunicarsi al consiglio Gene-
rale nei termini di cui al punto precedente;

g) l’individuazione dei responsabili dei servizi
dell’Ente;

h) l’approvazione del piano esecutivo di gestione
e le sue variazioni;

i) le modifiche delle dotazioni assegnate ai sin-
goli servizi;

j) le richieste di anticipazione di tesoreria;

k) la determinazione delle tariffe, delle quote di
compartecipazione, dei contributi e di
quant’altro afferisca a corrispettivi dei servizi
gestiti dall’Ente;

l) la decisione sull’instaurazione del giudizio o
la resistenza in giudizio;

m)la decisione sulle transazioni afferenti ad af-
fari di gestione; 

4. La Giunta Esecutiva non può deliberare se
non interviene la metà dei suoi componenti.

Art. 24

Durata in carica, revoca, decadenza

1. Il Presidente, il Vice Presidente ed i com-
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ponenti la Giunta Esecutiva rimangono in carica
per la durata del Consiglio Generale da cui de-
riva la loro nomina ed esercitano le loro attri-
buzioni sino alla nomina dei successori.

2. La decadenza della carica di Consigliere
comporta simultaneamente la decadenza da Pre-
sidente o da membro della Giunta esecutiva con
conseguente rielezione.

3. L’assenza non giustificata a tre sedute con-
secutive della Giunta Esecutiva, comporta la de-
cadenza da membro di questa ed è pronunciata
dal Consiglio Generale in conformità a quanto
previsto dall’Art. 11 del presente Statuto.

4. Il Presidente, il Vice Presidente e la Giunta
Esecutiva cessano dalla carica in caso di appro-
vazione di una mozione di sfiducia costruttiva
espressa per appello nominale con voto della
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati
alla Comunità Montana.

5. La sfiducia al singolo Assessore avviene tra-
mite mozione motivata approvata a maggioranza
assoluta dei Consiglieri assegnati.

6. Il Consiglio Generale, provvede, nell’ambito
della stessa seduta, su proposta del Presidente o
di almeno la metà dei Consiglieri assegnati, alla
sostituzione dei singoli Assessori dimissionari,
revocati dal Consiglio generale a maggioranza
dei Consiglieri assegnati o cessati dall’Ufficio per
altra causa.

7. Le dimissioni dalla carica di Presidente, di
Vice Presidente e di Assessore, indirizzate in
forma scritta al Consiglio Generale, devono es-
sere assunte al protocollo dell’Ente e sono irre-
vocabili.

8. Le dimissioni del Presidente o di oltre la
metà degli Assessori comportano la decadenza
dell’intera Giunta Esecutiva.

9. Il Consiglio Generale, entro sessanta giorni,
deve provvedere alle relative elezioni con le mo-
dalità prescritte dall’art. 21 del presente Statuto.
La Presidenza della seduta nella quale si procede
all’elezione del Presidente è sempre assunta dal
Consigliere più anziano di età presente alla se-
duta.

Art. 25

Assessori

1. La posizione giuridica degli assessori è re-
golata dalla legge.

2. Per gli affari loro assegnati dal Presidente
della Comunità Montana gli Assessori, coerente-
mente agli indirizzi e programmi adottati dal
Consiglio Generale, svolgono attività propositive
e di impulso nei confronti della Giunta Esecutiva
stessa. Gli Assessori, nell’ambito delle determi-
nazioni del Presidente, definiscono compiuta-
mente obiettivi e priorità dell’azione amministra-
tiva per le strutture operanti negli affari di ri-
spettiva competenza.

Art. 26

Funzionamento della Giunta esecutiva

1. L’attività della Giunta Esecutiva è collegia-
le, ferme restando le attribuzioni e le responsa-
bilità dei singoli Assessori.

2. La Giunta Esecutiva è convocata dal Pre-
sidente della Comunità Montana o in sua assen-
za dal Vice Presidente o, in assenza di entrambi,
dall’Assessore più anziano di età, che stabilisce
gli oggetti all’ordine del giorno della seduta sen-
za formalità.

3. Il Presidente dirige e coordina l’attività del-
la Giunta e assicura l’unità dell’indirizzo politico
amministrativo della stessa.

4. La giunta delibera con l’intervento della
maggioranza dei suoi componenti ed a maggio-
ranza assoluta di voti. In caso di parità di voti
prevale quello del Presidente della seduta.

5. Le sedute della Giunta sono segrete fatta
salva la possibilità, in occasione di particolari
circostanze, di dichiararle pubbliche.

CAPO III

IL PRESIDENTE

Art. 27

Attribuzioni

Il Presidente della Comunità Montana rappre-
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senta l’Ente, assicura l’unità dell’attività politico-
amministrativa del medesimo, anche tramite il
coordinamento dell’attività degli organi collegiali
e dei componenti della Giunta, sovrintende al
funzionamento dei servizi e degli uffici nonché
l’esecuzione degli atti, sovrintende altresì
all’espletamento delle funzioni attribuite o dele-
gate alla Comunità Montana, esercita tutte le al-
tre funzioni attribuitegli dalla legge regionale,
dallo statuto e dai regolamenti. 

Art. 28

Competenze del presidente

1. Nell’esercizio delle competenze indicate
nell’articolo precedente, il Presidente della Co-
munità Montana, in particolare:

a) sottoscrive accordi di qualunque genere con
altri Enti Pubblici o Privati non rientranti tra
le competenze proprie degli altri organi della
Comunità Montana;

b) può sospendere l’adozione di atti specifici
concernente l’attività amministrativa dei sin-
goli assessorati per sottoporli all’esame della
Giunta Esecutiva;

c) ha facoltà di delegare, in conformità ai rispet-
tivi ruoli, agli Assessori o al Segretario l’ado-
zione di atti e provvedimenti a rilevanza
esterna, che la legge o lo Statuto non abbiano
già loro attribuiti;

d) promuove ed assume iniziative per conclude-
re accordi di programma con tutti i soggetti
pubblici previsti dalla Legge e la stipula ferme
restando le competenze degli altri Organi ad
intervenire al riguardo;

e) adotta ordinanze e decreti;

f) impartisce direttive al Segretario in ordine
agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’in-
tera gestione amministrativa di tutti gli uffici
e servizi;

g) adotta i provvedimenti disciplinari per il perso-
nale non assegnati, dal regolamento, alle attri-
buzioni della Giunta Esecutiva o del Segretario;

h) adotta tutti gli altri provvedimenti di natura
discrezionale, non collegiale o gestionale che

lo Statuto esplicitamente non abbia attribuito
al Segretario;

i) promuove indagini e verifiche circa la rispon-
denza dei risultati della gestione amministra-
tiva alle direttive generali impartite;

j) compie gli atti conservativi dei diritti della
Comunità Montana;

k) può disporre, anche per iniziativa diretta, l’ac-
quisizione di atti, documenti ed informazioni
presso le Aziende Speciali, le Istituzioni e le
Società per Azioni appartenenti all’Ente, tra-
mite i rappresentanti legali delle stesse e ne
informa il Consiglio Generale;

l) promuove ed assume iniziative volte ad assi-
curare che Aziende, Enti, Istituzioni della Co-
munità Montana, nonché Consorzi o Società
di cui la Comunità Montana fa parte, svolga-
no la rispettiva attività secondo gli indirizzi
fissati dagli Organi collegiali della Comunità
stessa;

m)esercita i poteri di polizia nelle adunanze e
negli organismi pubblici di partecipazione po-
polare da lui presiedute, nei limiti previsti
dalla legge;

n) propone gli argomenti da trattare e dispone
la convocazione della Giunta Esecutiva e la
presiede;

o) rappresenta la Comunità Montana in giudizio;

p) stipula per conto dell’amministrazione gli atti
rogati dal Segretario Generale ai sensi del
successivo Art.42, lett.G), dello Statuto;

q) rappresenta la Comunità Montana in tutti gli
enti nei quali la Comunità Montana medesi-
ma partecipa.

Art. 29 

Vice presidente - deleghe

1. Il Vice Presidente esercita, in caso di as-
senza o impedimento del Presidente, tutte le fun-
zioni ed attribuzioni allo stesso spettanti.

2. Il Presidente ha facoltà di assegnare con
suo provvedimento ad ogni Assessore funzioni
ordinate organicamente per gruppi di materie.
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3. Il Presidente può modificare l’attribuzione
dei compiti e delle funzioni di ogni Assessore
ogni qualvolta, per motivi di coordinamento e
funzionalità, lo ritenga opportuno.

4. Le delegazioni e le eventuali modificazioni
di cui ai precedenti commi devono essere fatte
per iscritto. 

5. Nell’esercizio delle attività delegate gli As-
sessori sono responsabili di fronte al Presidente.

6. Il Presidente può , altresì, affidare a singoli
Consiglieri incarichi specifici in particolari ma-
terie.

7. Ai Consiglieri spetta il rimborso di tutte le
spese sostenute per l’espletamento dei compiti isti-
tuzionali loro attribuiti dalla legge e dallo Statuto.

CAPO IV

ALTRI ORGANI

Art. 30

Altri organi

Conferenza dei sindaci

1. Ai sensi dell’Art. 8, comma 2, lett. D), della
L.R. 19.04.1996, n. 20 è istituita la Conferenza
dei Sindaci dei Comuni membri della Comunità
Montana.

2. La Conferenza è convocata dal Presidente
della comunità Montana per acquisire un parere
obbligatorio non vincolante:

a) sullo schema del piano pluriennale di svilup-
po socio-economico;

b) sullo schema-tipo delle deliberazioni relative
all’esercizio associato di funzioni e servizi co-
munali;

c) sugli argomenti di carattere eccezionale sui
quali la giunta Esecutiva ritiene di doversi di-
screzionalmente avvalere del parere preventi-
vo della conferenza.

3. Il funzionamento della conferenza è disci-
plinato da apposito regolamento, fermo restando
il principio che i Sindaci, possano, all’occorren-

za, farsi sostituire da un Assessore o Consigliere
delegato.

Art. 31

Revisore dei conti

In materia di revisione economico-finanziaria
si applicano le disposizioni di cui agli artt. 234
e seguenti del D.Lgv. n. 267/2000 e ss.mm ed ii.

DIFENSORE CIVICO

Art. 32

Istituzione

1. Può essere istituito nella Comunità Monta-
na l’Ufficio del Difensore Civico che svolge il
ruolo di garante dell’imparzialità e del buon an-
damento dell’Amministrazione Comunitaria, se-
gnalando abusi, disfunzioni, carenze e ritardi
dell’adozione amministrativa della Comunità
Montana e di Aziende speciali ed Istituzioni da
essa dipendenti.

2. Il Difensore civico non è sottoposto ad al-
cuna forma di dipendenza gerarchica o funzio-
nale dagli Organi della Comunità Montana ed è
tenuto esclusivamente al rispetto dell’ordina-
mento vigente.

Art. 33

Elezione del difensore civico

1. Il Difensore civico è eletto con deliberazio-
ne del Consiglio Generale. L’elezione avviene a
maggioranza dei due terzi dei componenti asse-
gnati su una terna di candidati proposti dalla
conferenza dei Sindaci. In caso di mancato rag-
giungimento del predetto quorum si effettua una
votazione nella quale è sufficiente la maggioran-
za assoluta dei Consiglieri assegnati.

2. La votazione avviene per schede segrete.

3. Il Difensore Civico deve essere in possesso
dei requisiti di eleggibilità e di compatibilità a
membro del Consiglio Generale ed essere scelto
fra cittadini che, per preparazione ed esperienza,
diano la massima garanzia di indipendenza,
obiettività, serenità di giudizio e competenza
giuridico amministrativa.
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4. L’incarico di Difensore Civico è incompa-
tibile con ogni altra carica elettiva pubblica.

5. L’incompatibilità, originaria o sopravvenuta,
comporta la dichiarazione di decadenza dall’Uffi-
cio se l’interessato non fa cessare la relativa causa
entro venti giorni dalla contestazione.

Art. 34

Durata in carica e revoca del
difensore civico

1. Il Difensore Civico dura in carica quanto
il Consiglio Generale che lo ha eletto e non può
essere confermato che una sola volta consecutiva
con le stesse modalità della prima elezione.

2. I poteri del Difensore civico sono prorogati
fino all’entrata in carica del successore.

3. Il Difensore Civico può essere revocato con
deliberazione del Consiglio Generale da adottarsi
con la maggioranza dei due terzi dei consiglieri
assegnati, per gravi motivi inerenti all’esercizio
delle sue funzioni.

Art. 35

Funzioni

1. Nello svolgimento della sua funzione il Di-
fensore civico rileva eventuali irregolarità, negli-
genze o ritardi, valutando in relazione alle que-
stioni sottoposte al suo esame anche la rispon-
denza alle norme di buona amministrazione e
suggerendo mezzi e rimedi per l’eliminazione
delle disfunzioni rilevate.

2. Il Difensore Civico può fare anche di pro-
pria iniziativa segnalazione degli abusi, delle di-
sfunzioni, delle carenze e dei ritardi dell’Ammi-
nistrazione nei confronti dei cittadini.

3. Tramite convenzione il Difensore Civico
può essere utilizzato dai Comuni della Comunità
Montana interessati.

4. Il Regolamento del Consiglio Generale pre-
vederà le norme attuative dell’Istituto.

Art. 36

Relazione al Consiglio genetale

1. Il Difensore Civico invia al Consiglio Ge-

nerale, entro il 31 marzo di ogni anno, la rela-
zione sull’attività svolta nell’anno precedente, se-
gnalando i casi in cui si sono verificati ritardi
ed irregolarità e formulando osservazioni e sug-
gerimenti.

2. Il Consiglio Generale, esaminata la relazio-
ne, adotta le determinazioni di sua competenza
che ritenga opportune.

Art. 37

Trattamento economico

1. Al Difensore Civico spettano le indennità
di funzione, l’indennità di missione ed il rimbor-
so delle spese di trasporto nella misura stabilita
dalla legislazione vigente per gli Assessori.

TITOLO III

UFFICI E PERSONALE

Art. 38

Regolamento degli uffici e dei servizi

1. La Comunità Montana Intemelia - Ente di
tipo 2 ai sensi del D.P.R. 347/83 e successive mo-
difiche ed integrazioni - nel rispetto delle dispo-
sizioni di legge, della contrattazione collettiva e
dello Statuto, disciplina con regolamento l’orga-
nizzazione degli Uffici e dei Servizi al fine di
assicurare l’economicità, la speditezza e la ri-
spondenza al pubblico interesse dell’azione am-
ministrativa.

Art. 39

Personale

1. Il personale è inserito in un’unica dotazio-
ne organica.

2. L’organizzazione degli uffici e dei servizi del-
la Comunità Montana si articola in unità organiz-
zative di diversa complessità, sulla base delle esi-
genze operative inerenti ai programmi di azione
approvati dagli organi della Comunità Montana e
con modalità che ne consentano il pronto adegua-
mento ai mutamenti di tali esigenze.

3. È assicurato ai dipendenti l’effettivo eser-
cizio dei diritti sindacali.
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4. È garantita a uomini e donne l’effettiva pa-
rità di condizioni nell’instaurazione e nello svol-
gimento del rapporto di lavoro.

5. La Comunità Montana promuove la forma-
zione e l’aggiornamento del personale.

Art. 40

Collaborazioni esterne

1. La comunità Montana può avvalersi di pre-
stazioni da affidare ad esperti che abbiano ma-
turato nel ramo specifico particolare esperienza
e perizia secondo le modalità stabilite dal Rego-
lamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Ser-
vizi. 

Art. 41

Norme disciplinari

1. Il Regolamento del personale disciplinerà
secondo le norme previste per gli impiegati civili
dello Stato le responsabilità, le sanzioni discipli-
nari, il relativo procedimento, la destituzione
d’ufficio e la riammissione in servizio.

Art. 42

Il segretario generale

1. Il Segretario Generale della Comunità
Montana, nel rispetto del principio della distin-
zione tra funzione politica di indirizzo e control-
lo e funzione di gestione amministrativa, è l’or-
gano burocratico che provvede all’attività gestio-
nale dell’ente avvalendosi degli Uffici e dei Ser-
vizi, in base agli indirizzi del Consiglio, in attua-
zione delle determinazioni della giunta e delle
direttive di massima del Presidente, dal quale di-
pende funzionalmente, e con l’osservanza dei cri-
teri dettati nello Statuto.

2. Il Segretario Generale è inoltre il garante
della correttezza amministrativa sia per la pre-
parazione sia per l’attuazione delle decisioni de-
gli organi della comunità Montana, disponendo
a tal fine di poteri di propulsione, indirizzo,
coordinamento e controllo.

3. In particolare, il Segretario Generale:

a) assicura la direzione tecnico-amminstrativa
degli Uffici e dei Servizi;

b) cura l’attuazione dei provvedimenti;

c) è responsabile dell’istruttoria delle delibera-
zioni. 

d) partecipa alle riunioni della Giunta e del Con-
siglio, curandone la verbalizzazione;

e) adotta i provvedimenti a rilevanza esterna im-
plicanti l’esercizio di discrezionalità tecnica e
provvede agli atti esecutivi delle deliberazio-
ni, fatte salve le competenze attribuite ai re-
sponsabili dei servizi con il Regolamento de-
gli uffici e dei servizi;

f) presiede le commissioni di gara e di concorso;

g) roga, nell’esclusivo interesse della Comunità
Montana gli atti indicati dalla Legge;

h) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli
dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti.

1. Il Segretario Generale, in caso di assenza
o impedimento, è sostituito dal Vice Segretario,
fatta eccezione per quelle funzioni che la Legge
riserva in esclusiva alla dirigenza.

2. La verbalizzazione dei provvedimenti che
interessano il segretario Generale ed il Vice Se-
gretario è curata dal membro della giunta Ese-
cutiva più giovane di età presente alla seduta.

3. Per lo svolgimento delle funzioni di cui ai
commi precedenti la Comunità Montana Inteme-
lia può stipulare convenzioni per l’esercizio della
Segreteria Generale con altra Comunità Monta-
na.

SERVIZI

Art. 43

Principi generali

1. I Servizi pubblici che abbiano per oggetto
produzione di beni ed attività rivolte a realizzare
fini sociali e a promuovere lo sviluppo economi-
co e civile della popolazione della Comunità
Montana sono istituiti, nelle forme previste dalla
legge, dalla Comunità stessa con deliberazione
del Consiglio Generale, corredata da una relazio-
ne del Revisore dei conti sugli aspetti economici
e finanziari.
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2. La scelta della forma di gestione del servi-
zio è effettuata, in applicazione dei criteri posti
dalla legge, sulla base di una valutazione com-
parativa delle forme ammissibili nel caso con-
creto, istruita e motivata sotto i profili dell’effi-
cienza, dell’efficacia e dell’economicità. Tale va-
lutazione deve altresì tenere conto della possibi-
lità della collaborazione con altri Enti pubblici,
Associazioni ed organismi di volontariato.

3. Nell’organizzazione dei servizi pubblici de-
vono essere assicurate congrue forme di infor-
mazione, partecipazione e tutela degli utenti.

4. La gestione dei servizi può avvenire nelle
seguenti forme:

a) In economia, quando per le modeste dimen-
sioni, o per le caratteristiche del servizio, non
sia opportuno costituire un’Istituzione o
un’Azienda Speciale;

b) in concessione a terzi, quando sussistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportunità
sociale;

c) a mezzo di Azienda Speciale, anche per la ge-
stione di più servizi di rilevanza economica
ed imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzioni, per l’esercizio di servizi
sociali senza rilevanza imprenditoriale;

e) a mezzo di società di capitali, qualora si ren-
da opportuna, in relazione alla natura del ser-
vizio da erogare, la partecipazione di altri
soggetti pubblici o privati;

f) a mezzo di altre forme consentite dalla legge,
anche al fine dell’esercizio associato con altri
enti di uno o più servizi.

6. I modi e le forme di organizzazione dei
servizi formeranno oggetto di apposito Regola-
mento.

7. La Comunità Montana può partecipare con
propria quota a società di capitale per il raggiun-
gimento dei propri fini istituzionali.

 
Art. 44

Azienda speciale

1. Il Consiglio Generale delibera la costituzio-

ne di Aziende Speciali, dotate di personalità giu-
ridica e di autonomia gestionale.

2. Il Consiglio Generale, nel rispetto delle nor-
me legislative e statutarie, approva lo Statuto
dell’Azienda speciale a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati e provvede, nello stesso
modo ed in una seduta successiva, ad intervenu-
ta esecutività del predetto Statuto, a nominare
il Presidente ed il Consiglio di amministrazione
dell’Azienda fuori dal suo seno, tra i cittadini
che, oltre al possesso dei requisiti per l’eleggibi-
lità alla carica di Consigliere comunale e di com-
patibilità alla carica di Consigliere della Comu-
nità Montana, presentino i requisiti di professio-
nalità e/o provate capacità amministrative.

3. Non possono essere nominati alla carica di
Presidente o di membro del Consiglio d’Ammi-
nistrazione coloro che svolgano l’attività di Re-
visore dei Conti della Comunità Montana.

Art. 45

Istituzione

1. Il Consiglio Generale delibera la costituzio-
ne di Istituzioni, organismi dotati di sola auto-
nomia gestionale.

2. Il Consiglio Generale, nel rispetto delle nor-
me legislative e statutarie, nomina, a maggioran-
za assoluta dei Consiglieri assegnati, il Presiden-
te ed il Consiglio d’Amministrazione dell’Istitu-
zione, fuori dal proprio seno, tra i cittadini che,
oltre al possesso dei requisiti per l’eleggibilità
alla carica di Consigliere Comunale e di compa-
tibilità alla carica di Consigliere della comunità
Montana presentino requisiti di professionalità
e/o provate capacità amministrative.

3. Non possono essere nominati alla carica di
Presidente o di membro del consiglio d’Ammini-
strazione coloro che svolgano l’attività di Revi-
sore dei conti della Comunità Montana.

4. Il Consiglio Generale adotta il Regolamento
d’Istituzione, determina gli indirizzi per lo svol-
gimento dell’attività dell’Istituzione, approva bi-
lanci annuale e pluriennale, i programmi ed il
conto consuntivo.

5. Sono organi dell’Istituzione il Consiglio
d’Amministrazione, il Presidente ed il Direttore.
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6. Il Consiglio d’Amministrazione dell’Istitu-
zione, in attuazione degli indirizzi deliberati dal
Consiglio Generale della Comunità Montana, de-
libera i bilanci annuale e pluriennale, i program-
mi ed il conto consuntivo.

7. L’Istituzione è rappresentata dal suo Presi-
dente, il quale convoca e presiede il Consiglio
d’Amministrazione, propone ad esso gli indirizzi
generali, ne coordina l’attività con quelle degli
altri organi della Comunità Montana, sovrinten-
de al funzionamento dell’Istituzione e all’esecu-
zione degli atti.

8. Il Direttore, nominato con le modalità
previste dal Regolamento di cui al precedente
comma 4, è il responsabile di tutta l’attività
gestionale dell’Istituzione, agli garantisce la
funzionalità dei servizi adottando tutti i prov-
vedimenti necessari ad assicurare l’attuazione
degli indirizzi e delle decisioni degli organi di
direzione politica.

9. Il Revisore dei Conti della Comunità Mon-
tana esercita le proprie funzioni anche nei con-
fini delle Istituzioni.

Art. 46

Nomina e revoca degli amministratori

1. Gli amministratori delle Aziende speciali
e delle Istituzioni sono nominati sulla base di
un documento, corredato dal curriculum dei
candidati, che indica il programma e gli obiet-
tivi da raggiungere.

2. Il documento, sottoscritto da almeno un
quinto dei Consiglieri assegnati alla Comunità
Montana, deve essere presentato al Segretario
Generale Generale almeno cinque giorni prima
dell’adunanza, ed è messo a disposizione, in
copia presso gli uffici della Comunità Monta-
na, dei Consiglieri della Comunità Montana
stessa.

3. Il Presidente ed i singoli componenti dei
Consigli d’Amministrazione possono essere re-
vocati dal Consiglio Generale della Comunità
Montana su proposta motivata presentata da
almeno un quinto dei Consiglieri assegnati;
tale proposta deve essere approvata con mag-
gioranza assoluta.

FORME ASSOCIATIVE DI COOPERAZIONE

Art. 47

Finalità, principi e strumenti

1. La Comunità Montana, per il miglior per-
seguimento delle proprie finalità, impronta la
propria azione alla massima collaborazione con
gli enti pubblici che hanno poteri di intervento
in materie rilevanti per la comunità locale.

2. La Comunità Montana, identifica, nel Pro-
gramma di sviluppo socio economico, le funzio-
ni, i servizi, le opere e, più in generale, gli in-
terventi che, sotto i profili dell’efficacia e dell’ef-
ficienza, possono essere più convenientemente
svolti in collaborazione con altri Enti pubblici.
Essa promuove le opportune iniziative per rea-
lizzare le collaborazioni previste.

3. La collaborazione con gli Enti pubblici può
esplicarsi in tutte le possibili forme sia di diritto
pubblico sia di diritto privato, alla condizione
che alla Comunità Montana siano assicurati con-
grui strumenti di indirizzo, informazione e con-
trollo sull’attività interessata.

4. In particolare, la Comunità Montana può
far ricorso alla convenzione, all’accordo di pro-
gramma, alla conferenza di servizi, al consorzio,
all’unione di comuni, alla società di diritto pri-
vato e con tali mezzi può svolgere in modo co-
ordinato funzioni e servizi, gestire n modo asso-
ciato servizi, definire ed attuare opere, interventi
e programmi di interventi, avvalersi di uffici di
altri Enti e consentire a questi di avvalersi dei
propri, istituire strutture per attività di comune
interesse.

Art. 48

Convenzioni

1. La comunità Montana può stipulare appo-
site convenzioni con lo Stato, la Regione, i Co-
muni, la Provincia e le altre Comunità Montane,
al fine di svolgere in modo coordinato funzioni
e servizi determinati. Analoghe convenzioni pos-
sono essere stipulate con organismi, Enti pub-
blici e privati.

2. Esse trovano riferimento a funzioni e ser-
vizi di interesse intercomunale le cui modalità
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di gestione saranno oggetto di stipulazioni pat-
tizie da prevedersi di volta in volta. Negli atti
deliberativi con i quali si stabilisce di avvalersi
di questo Istituto, si dovrà obbligatoriamente
dare atto delle ragioni tecniche, economiche e di
opportunità sociale del ricorso al convenziona-
mento e, nello schema di convenzione, dovranno
essere delineate con chiarezza le modalità della
gestione e del controllo.

3. La Comunità Montana promuove e stipula
altresì convenzioni con Enti pubblici e/o Istitu-
zioni private operanti nel territorio delle confi-
nanti Comunità Montane.

4. Le convenzioni devono stabilire i fini, la du-
rata, le forme di consultazione degli enti contraen-
ti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi
e garanzie nonché le conseguenze connesse con il
mancato adempimento degli obblighi contrattuali.
Per tutto quanto non previsto, si fa riferimento alle
vigenti norme del Codice Civile.

Art. 49

Consorzi

1. La Comunità Montana può partecipare alla
costituzione di Consorzi con Comuni ed altre
Comunità Montane per la gestione associata di
uno o più servizi secondo le norme previste dagli
Artt. 47 e 48 del presente Statuto, in quanto
compatibili.

2. A questo fine il Consiglio Generale appro-
va, a maggioranza assoluta dei componenti, una
convenzione ai sensi del precedente articolo, uni-
tamente allo Statuto del Consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a
carico del Consorzio, della trasmissione alla Co-
munità Montana degli atti fondamentali del Con-
sorzio stesso.

4. Il Presidente o un suo delegato fa parte
dell’Assemblea del Consorzio con responsabili
pari alla quota di partecipazione fissata dalla
convenzione e dallo Statuto del Consorzio. Qua-
lora lo Statuto del Consorzio prevede una rap-
presentanza in Assemblea in numero superiore,
la competenza per la designazione dei rappre-
sentanti è del Consiglio Generale.

5. Al Consorzio si applicano, in quanto compa-
tibili, le norme previste per le Aziende Speciali.

6. Il Consorzio ha personalità giuridica ed i
suoi organi sono l’assemblea, il Consiglio d’Am-
ministrazione, il Presidente ed il Direttore al
quale compete la responsabilità gestionale. Lo
Statuto del Consorzio e/o la convenzione posso-
no prevedere la presenza di ulteriori organi.

7. Il consorzio diviene giuridicamente esisten-
te ed operante nel momento in cui, dopo che
abbiano acquisito esecutività tutte le deliberazio-
ni di approvazione della convenzione e dello Sta-
tuto del Consorzio, la convenzione medesima
venga sottoscritta da tutti i rappresentanti di Co-
muni e Comunità Montane partecipanti.

Art. 50

Accordi di programma

1. Per la definizione e l’attuazione di opere,
di interventi o di programmi di interventi che
richiedano, per la loro completa realizzazione,
l’azione integrata e coordinata della Comunità
Montana e di altri soggetti pubblici, Il Presiden-
te, su conforme delibera del Consiglio Generale
che ne stabilisce le linee portanti, in relazione
alla competenza primaria o prevalente della Co-
munità Montana sull’opera o sugli interventi o
sui programmi di intervento, promuove la con-
clusione di un accordo di programma, anche su
richiesta di uno o più soggetti interessati, per
assicurare il coordinamento delle azioni e per
determinare i tempi, le modalità, il finanziamen-
to ed ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo, consistente nell’accordo unani-
me delle amministrazioni interessate, è approva-
to dal Consiglio Generale ed è pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione. L’accordo, una
volta stipulato, è vincolante nei suoi contenuti
per tutte le Amministrazioni partecipanti.

Art. 51

Rapporti con i comuni e con
altri enti pubblici

1. L’esercizio associato di funzioni proprie dei
Comuni o a questi delegate dalla Regione da parte
della Comunità Montana è disciplinato dalla legge.

2. L’esercizio di altre funzioni delegate dai
Comuni, dalla Provincia e dalla Regione da parte
della Comunità Montana presuppone un accordo
tra la Comunità stessa e l’Ente delegante. In tale
accordo deve essere normalmente previsto l’im-
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pegno dell’Ente delegante a trasferire alla comu-
nità Montana le risorse finanziarie ed organiz-
zative necessarie per l’esercizio della delega.

3. La Comunità Montana può a norma
dell’art. 6, comma 2, della Legge 11.02.1971, de-
legare ad altri Enti di volta in volta, le realizza-
zioni dei programmi di intervento attinenti alle
loro specifiche funzioni nell’ambito della rispet-
tiva competenza territoriale.

Art. 52

Adesioni a enti ed associazioni

1. La Comunità Montana aderisce all’UNCEM
- Unione Nazionale Comuni, Comunità ed Enti
Montani.

2. Essa può altresì aderire ad altri enti, orga-
nismi ed Associazioni che curino interessi atti-
nenti ai suoi fini e scopi istituzionali.

ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE

Art. 53

La programmazione in generale

1. La Comunità Montana adotta, in partico-
lare raccordo con le previsioni e gli obiettivi del
programma regionale di sviluppo, il piano plu-
riennale di sviluppo socio-economico, i program-
mi annuali operativi ed i piani di settore.

2. Nella formazione e nell’attuazione dei pro-
pri atti pianificatori e programmatici la Comu-
nità Montana persegue, compatibilmente con la
pertinente legislazione regionale, la massima va-
lorizzazione della partecipazione degli enti locali
e delle organizazioni sociali significative all’ela-
borazione delle proprie scelte.

3. La pianificazione e la programmazione
nell’attività della Comunità Montana sono corre-
late alle risorse finanziarie che risultano acqui-
sibili per realizzarle.

Art. 54

Il piano pluriennale di sviluppo-economico

1. Il piano pluriennale di sviluppo socio-eco-
nomico costituisce il punto di riferimento unita-
rio per tutta l’attività pianificatoria e program-
matoria della Comunità Montana.

2. La Giunta Esecutiva predispone il piano
pluriennale di sviluppo socio-economico nel ri-
spetto dell’art. 25, comma 2, della L.R.
19.4.1996, n. 20.

3. Entro dieci giorni dall’approvazione da par-
te della Giunta dello schema del piano plurien-
nale di sviluppo socio economico il Presidente
della Comunità Montana provvede:

a) a convocare la Conferenza dei sindaci per
l’espressione del parere di cui all’Art. 30 lett.
A) del presente Statuto;

4. Il Presidente provvede quindi alla convoca-
zione del Consiglio per una seduta da tenersi en-
tro trenta giorni dalla scadenza del termine di
cui al comma precedente, sottoponendogli per
l’approvazione lo schema del piano corredato del
parere della Conferenza dei Sindaci nonché delle
osservazioni e delle proposte pervenute.

5. Il Consiglio Generale, esaminati i pareri, le
osservazioni e le proposte, adotta il piano plu-
riennale di sviluppo socio-economico ed entro
trenta giorni dall’adozione lo trasmette alla Pro-
vincia per l’approvazione.

Art. 55

Comitato consultivo 

1. Per la redazione dei Piani pluriennali di
sviluppo socio- economico, dei Piani pluriennali
di opere e di interventi, la comunità Montana
costituisce un Comitato Consultivo composto dai
rappresentanti degli Enti Pubblici Locali, dalle
associazioni sindacali e di categoria, dalle asso-
ciazioni operanti ed attive nel territorio della Co-
munità Montana.

2. Apposito Regolamento indicherà i criteri
per la formazione e per l’operatività del Comita-
to Consultivo.

TITOLO V

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO,
TRASPARENZA, PARTECIPAZIONE E

TUTELA DEI CITTADINI

Art. 56

Regolamento

1. Il Consiglio disciplina con apposito Rego-
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lamento i profili generali dei procedimenti am-
ministrativi per lo svolgimento dell’azione della
Comunità Montana valorizzando i principi di
trasparenza, pubblicità, semplificazione, econo-
micità, efficacia, responsabilizzazione e parteci-
pazione posti dalla legge statale e regionale.

2. Tale regolamento, in particolare, individua
i tipi principali di procedimento e per ciascun
tipo determina:

a) il termine entro cui il procedimento deve con-
cludersi, in stretta aderenza, ai tempi che, sul-
la base delle caratteristiche del provvedimen-
to stesso e delle risorse organizzative dispo-
nibili, risultano effettivamente necessari;

b) l’unità organizzativa e il funzionario respon-
sabili del procedimento;

c) le modalità e i tempi della comunicazione
dell’avvio del procedimento agli interessati;

d) i diritti che gli interessati possono esercitare
nel procedimento, con specifico riguardo alla
visione e all’estrazione di copie degli atti pro-
cedimentali, alla presentazione di memorie e
documenti e al contradditorio orale;

e) le modalità per il perfezionamento di even-
tuali accordi con i soggetti interessati;

f) gli strumenti per la verifica periodica del re-
golamento stesso.

Art. 57

Accesso

1. Tutti gli atti della Comunità Montana sono
pubblici ad eccezione di quelli per i quali dispo-
sizioni normative e provvedimenti adottati in
conformità ad esse vietano o non consentono il
differimento della divulgazione.

2. È garantito a chiunque vi abbia interesse
il diritto di accesso ai documenti amministrativi
relativi ad atti, anche interni o comunque utiliz-
zati ai fini dell’attività amministrativa, tranne
che a quelli per i quali sono stabiliti divieti ai
sensi del comma precedente.

3. Il diritto di accesso ricomprende la facoltà di
prendere in visione il documento e ottenerne copia.

4. L’esercizio dell’accesso deve essere discipli-
nato dal regolamento in modo che risultino con-
temperati gli interessi del richiedente con le esi-
genze della funzionalità amministrativa.

Art. 58

Rapporti economico con i privati

1. La Comunità Montana stabilisce con rego-
lamento i criteri per l’erogazione di contributi,
sussidi e, in genere, benefici economici ad enti
e privati.

2. La scelta dei contraenti deve avvenire nel
rispetto delle leggi e del regolamento dei con-
tratti di cui al successivo Art. 66.

3. La Comunità Montana garantisce la mas-
sima chiarezza nei propri rapporti economici
con enti e privati.

Art. 59

Associazioni

1. La Comunità Montana valorizza le libere
associazioni diverse dai partiti politici, nonché
le organizzazioni del volontariato, che perseguo-
no interessi socialmente meritevoli e rilevanti
per la propria azione, assicurandone la parteci-
pazione attiva all’azione stessa, garantendone
l’accesso alle proprie strutture ed ai propri ser-
vizi e, eventualmente contribuendo alle loro esi-
genze funzionali.

2. Il regolamento di cui all’art. 58, primo com-
ma, può prevedere la concessione d contributi,
sovvenzioni e ausili in genere per agevolare il
perseguimento degli scopi istituzionali di asso-
ciazioni e organizzazioni allorchè si tratti di or-
ganismi operanti nel territorio della Comunità
Montana da almeno due anni, forniti di un con-
gruo numero di soci e di una provata consisten-
za organizzativa.

Art. 60

Istanze, petizioni e proposte

1. Singoli cittadini, nonché gruppi e organiz-
zazioni di cittadini, possono rivolgere istanze pe-
tizioni e proposte dirette a sollecitare interventi
o comportamenti dell’amministrazione, che sia-
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no rivolti alla migliore tutela di interessi collet-
tivi.

2. Per gli effetti di cui ai commi seguenti, le
istanze, petizioni e proposte devono presentare
i seguenti requisiti:

a) essere sottoscritte dagli autori, di cui devo-
no indicarsi con chiarezza le generalità, l’in-
dirizzo e gli estremi di un documento di
identità, ovvero, quando gli autori agiscono
quali rappresentanti di una organizzazione,
la carica ricoperta all’interno di questa,
nonché la precisa denominazione e sede del-
la medesima;

b) identificare con sufficiente chiarezza e preci-
sione gli atti, interventi o comportamenti sol-
lecitati;

c) sollecitare atti, interventi o comportamenti
che non esorbitino palesemente dalle compe-
tenze della Comunità Montana e non siano
per altra ragione palesemente illegittime.

3. Entro sessanta giorni dalla ricezione
dell’istanza, petizione o proposta che presenti
i requisiti di cui al comma precedente, il Pre-
sidente od il Segretario, secondo le rispettive
competenze, comunicano la posizione
dell’Amministrazione rivolgendosi per iscritto
all’autore o al primo del gruppo di autori, ov-
vero indirizzandosi alla sede dell’organizza-
zione autrice.

4. La posizione dell’amministrazione deve es-
sere motivata, ed espressa in termini precisi
e circostanziati, anche con riferimento ai
tempi in cui agli atti, gli interventi o i com-
portamenti sollecitati potranno eventual-
mente realizzati.

Art. 61

Consultazione della popolazione

1. Il Consiglio o la giunta possono, in relazio-
ne alle rispettive competenze, disporre forme di
consultazione della popolazione o di particolari
settori di questa, individuati in base a caratteri-
stiche sociali o territoriali, in vista dell’adozione
di specifici provvedimenti o comunque su pro-
blemi di interesse comunitario.

2. La consultazione può avvenire attraverso
assemblee, sondaggi di opinione, inchieste, rac-
colte di firme ed altri strumenti analoghi. Tali
strumenti devono comunque garantire il massi-
mo grado di obiettività e neutralità.

3. L’esito della consultazione non è vincolante
per la Comunità Montana.

TITOLO VI

FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 62

Ordinamento finanziario e contabile

1. La Comunità Montana adotta un regola-
mento di contabilità il quale contiene le norme
per la disciplina dell’attività patrimoniale, eco-
nomica e finanziaria dell’ente da porsi in esse-
re attraverso procedure amministrativo-conta-
bili conformi alle norme dettate dalla Legge
dello Stato.

2. Il predetto Regolamento stabilisce le norme
relative alle competenze specifiche dei soggetti
dell’amministrazione preposti alla programma-
zione, adozione ed attuazione dei provvedimenti
di gestione che hanno carattere finanziario e
contabile, in armonia con le imposizioni della
normativa vigente.

Art. 63

Finanziamento della Comunità Montana

1. I mezzi finanziari per il funzionamento del-
la Comunità Montana sono costituiti:

a) da assegnazioni disposte dall’Unione Euro-
pea, dallo Stato, dalla Regione, da Enti e da
privati.

b) da eventuali lasciti, donazioni, contributi;

c) dal contributo annuale dei Comuni membri
di cui all’Art. 8, comma 2, lett. F) della L.R.
19.04.1996, n. 20, d entità pari a L. 4.000
(quattromila) per ogni abitante;

d) da altre entrate proprie anche di natura pa-
trimoniale.
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Art. 64

Indennità e permessi degli amministratori

1. Al Presidente, al Vice Presidente, agli As-
sessori ed ai Consiglieri spettano le indennità ed
i permessi previsti dalla Legge.

2. La misura delle indennità è stabilita dalla
Legge.

Art. 65

Rimborso spese agli amministratori

1. Al Presidente, al Vice Presidente, agli As-
sessori ed ai Consiglieri ed ai Membri delle Com-
missioni Consiliari saranno periodicamente rim-
borsate le spese effettivamente sostenute e debi-
tamente documentate, ai sensi della Legge.

Art. 66

Regolamento dei contratti

1. La Comunità Montana disciplina la propria
attività contrattuale con apposito Regolamento
nel rispetto delle norme di principio previste dal-
le leggi, dalle disposizioni statutarie e dalla nor-
mativa comunitaria.

 Art. 67

Amministrazione dei beni della Comunità
Montana

1. La Comunità Montana ha un proprio pa-
trimonio. Essa ne cura l’inventario che viene ri-
visto ogni dieci anni.

2. La Giunta Esecutiva delibera l’accettazione
ed il rifiuto di lasciti e di donazioni di beni.

TITOLO VII

DISPOSIZIONI FINALI, TRANSITORIE E
DI RINVIO

Art. 68

Approvazione dello statuto e
sue modificazioni

1. Lo Statuto è approvato con il voto favore-
vole dei due terzi dei Consiglieri assegnati alla
Comunità Montana.

2. Qualora tale maggioranza non venga rag-
giunta, la votazione è ripetuta in successive se-
dute da tenersi entro trenta giorni e lo Statuto
è approvato se ottiene il voto favorevole della
maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

3. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano anche alle modifiche od integrazioni
dello Statuto.

Art. 69

Commissione permanente istituzionale

1. Il Consiglio Generale, all’atto della costitu-
zione o rinnovo e subito dopo aver proceduto
alla nomina del Presidente della Comunità Mon-
tana, della Giunta Esecutiva e dell’Ufficio di Pre-
sidenza del Consiglio Generale, procede alla no-
mina della Commissione Istituzionale

2. La Commissione Istituzionale è formata da
non più di otto membri eletti tra ai Consiglieri
in carica della Comunità Montana, in ragione
paritaria. La Commissione si elegge un Presiden-
te all’interno che deve essere indicato dalla mi-
noranza. Le sedute sono convocate dal Presiden-
te della Commissione.

3. Compito della Commissione Istituzionale è
quello di ricevere ed analizzare ogni proposta
presentata dalla Giunta Esecutiva. Essa deve
esprimere su tali proposte, entro trenta giorni
dalla ricezione, un parere obbligatorio che deve
essere allegato alla proposta medesima prima
che la stessa venga discussa e votata dal Consi-
glio Generale o dalla Giunta Esecutiva. È altresì
compito della Commissione fungere da stimolo
e collegamento tra la Giunta Esecutiva e la Con-
ferenza dei Sindaci.

4. La Commissione Istituzionale, di propria ini-
ziativa, propone altresì al Consiglio Generale gli
adeguamenti, le revisioni e gli aggiornamenti dello
Statuto e dei Regolamenti reputati necessari.

Art. 70

Entrata in vigore

1. Lo Statuto, dopo l’esame favorevole del Co-
mitato Regionale di controllo, è pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria ed en-
tra in vigore il quindicesimo giorno successivo
alla pubblicazione.

Anno XXXIII - N. 7                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 28.8.2002 - pag. 355



Art. 71

Regolamenti di attuazione
1. Il Consiglio approva i regolamenti necessa-

ri per la completa attuazione dello Statuto e ri-
vede quelli incompatibili con esso entro un anno
dall’entrata in vigore dello Statuto stesso.

2. Nelle more di approvazione del regolamen-
to disciplinante l’accesso agli atti della Comunità
Montana, le incombenze relative sono demanda-
te alla competenza del Presidente.

Art. 72

Norme di rinvio

1. Per quanto non espressamente contempla-

to nel presente Statuto e nei regolamenti da esso
previsti, si fa riferimento alla Legge 3.12.1971,
n. 1102, alla Legge 8.06.1990, n. 142, al D. Lgs.
3.2.1993, n. 29 , alla Legge 31.01.1994, n. 97, alla
L.R. 19.04.1996, n. 20 ed alle altre norme comu-
nitarie, nazionali e regionali vigenti, o che do-
vessero essere in prosieguo emanate, ove appli-
cabili.

Art. 73

Verifica dello statuto

1. Entro due anni dall’entrata in vigore dello
Statuto il Consiglio Generale ne verifica l’attua-
zione.

Direttore responsabile: Mario Gonnella Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)

Anno XXXIII - N. 7                           BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 28.8.2002 - pag. 356


